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U ** punto „ della questione secondo Cavazzani 
Le approvazioni e 1 dissensi 

raccolti in argomento consento­
no lare il punto della questione. 

Fautori ed oppositori al ser­
vizio d'alberghetto nel rifugi si 
sono automaticamente, raggrupr 
pati in-due categorie l>en distin­
te: turisti alpini , ed 1 alpinisti. 
Cile la- prima fosse favorevole 
all'alberghetto era intuitivo ed 
avrebbe stupito il contrario, ma 
il turismo alpino sta all'alpini­
smo come il cabotaggio sta al­
la navigazione transoceanica. Il 
turista.non sci ne rende conto 
e, facendo confusione, protesta 
contro l'iniziativa che, secondo 
lui, renderebbe la montagna un 
ridotto 'per «trappisti» o per 
« superscalatori », impedirebbe 
ai • sessante;nni di spingersi in 
alto «'via dicendo. 

Se d o v e s s i m o preoccuparci 
della dolorosa -rinuncia imposta 
dall'età; allora' sarebbe neces­
sario ed urgente costruire pa­
recchie funivie onde consentire 
agli anziani di raggiungere le 
vette che furono, mèta del loro 
ardore giovanile. I fautori dcl-
l'alljerghetto (le esemplificazio­
ni 'da essi addotte.lo conferma­
no) sono .gli ,assidui delle zone 
prealpine, le quali generalmen­
te non richiedono corda, piccoz­
za, chiodi. L'escursionista, spa­
lancando gli occhi, guarda sor­
preso quanti .adoperano questi 

' attrezzi e li definisce « super-
scalatori», ignorandone il nu­
mero . rilevante ed il costante 
aumento. 

Fioriscano pure • sui colli ' e 
sulle ridenti pendici delle preal­
pi 1 rifugi-alberghetti: non ad 
cssrera 'r ivolta la nostra criti­
ca. Le costruzioni che «permet­
tono suddividere la fatica della 
scalata », come scrivevamo, non 
sono queste e siano dunque 
benvenute anche laddove l'alpi­
nista si trova alla mercè del­
l'esoso albergatore. 
; J^'ell'ambito dell'Alpe vera e 
pròpria, il rifugio rappresenta 
l'ultima • tappa verso il regno 
della solitudine e delle vette, 
l'ultima spiaggia sulla quale 
l'onda della vita sociale giunge 
smorzata come un'eco, l'estre-
nsA pott9-.d^ cui si„saj]^ spesso 
yerso il, fascinq ,dl, misteriose 

- avventure, .-sempre' versa imprè­
se' Tche- richiedono non soltanto-
mero .giocb di muscoli. 
.,rt'<tMi place, tra i monti la mo-
'destià,' dell'albergo perchè -vi 
trovo un elemento di vita ih 
armonia con la semplicità che 
ricerco quassù », diceva • Guido 
Rey. 

I motivi sentimentaH sono le­
gati al modo soggettivo di in­
tendere la montagna; ad es. la 
po\^ertà francescana trova per 
me intimo riscontro'nella nudi­
tà 'dell'ambiente e sempre mi 
sono adattato con piacere a per­
nottare sul fieno, sulla paglia, 
all'addiaccio. Non per questo 
sono un feticista del tavolato al 
posto deile, più comode puccet-
to, né. dò, l'ostracismo all'acqua 
corrente o _alla doccia ristoi;a-
trlce. Tuttavia sul servizio d'al­
berghetto, comodo per l'alpini­
sta-ma calamita irresistibile per 
il non-alpinista, sostengo debba 
prevalére la' capiènza del rifu­
gio e la possibilità di farvi per­
nottare il maggior numertì di 
persone; affermo' che, sul glia-' 
dagno d i ' un ger.nte-alberga-
tore, devei prevalere l'interes­
se dell'alpinista di non essere 
salassato alla stregua .del clien-, 
te diurt-alliergo, di non,pssere 
bistrattato quando a questo sa­
lasso non. si presti di buon gra­
do. Ciò significherebbe. allonta­
nare 'dalla montagna': cii^ non 

, ha ' il, portafogli rigonfio; isti­
tuendo lina odiosa Situazi'oné di 
privilegiò a .'favore di quanti, in 
mancanza di -altri 'm'eriti, pos­
sono vantare -soltanto. il censo. 
Quando una, persona. va in- un 
rifugio per trascorrervi le ferie. 
ama trattarsi' bene e dà fondo 
ad una somma destinata a quel­
lo • scopo; l'alpinista, se va in 
montagna, tutte", le domeniche. 
è co3trett<> a suddividere |e sue 
possibiiltà. a regolarsi 'con par­
simonia.;;;';;l:;.r', •;'• ' •;^':;\..''•'.' 

Una. seconda ? di?tlnziohe In­
sorge tra i rifugi delle Ali?l oc­
cidentali ed orientali, ai, quali 
ultimi ,1 sostenitori :déll'alber-
ghetto 'si. richiàmahoi, di'menti-
cando la diversità delle condi­
zioni ambientali. La maggior 
parte delle arrampicate dòlomi 
tiche si. esaurisce in brèv? ispa-
zio di tempo; là partenza delle 
comitive non si effettua ad ore 
antelucane. La sosta al rifugio 
è sppsso evitabile» salendo dal 
fondo vaile' ttirettamente alla 
vetta. L'educazione dei gerenti 
lassù è diversa, perchè non mi 
risultano rifiuti .d i pernotta­
mento ,- e sgarberie verso chi 
cohsimfià le provvigioni del suo 
sacco. Se ciò fosse accaduto o 
accadesse con la frequenza che 
si verifica da noi (non ho fatto 
e non faccio nomi per carità... 
alplnistisca. ma moltissimi col­
leghi m'intendono), certamente 
anche là si sarebbero levate vo­
ci a segnalare l'inconveniente, a 
reclamare un rimedio. 
; Nessun - alpinista si asterrà 
dal portare a .tèrmine una cor­
data sulle guglie della Grlgna 
o altrove per ILpuérile' motivo 
che al rifugio si trovano vec­
chi «-bambini; ma gli è die "il 

gerente, lieto di avere' ospiti pa­
ganti la modica cifra idi 1000-
1500 lire al giorno per testa, di­
rà di non aver posto, in realtà 
non ha' voglia né tempo per 
occuparsi d i ' lui e cerca ogni 
pretesto per respingerlo. Per 
conseguenza 11 • disgraziato, che 
spesso arriva su a tarda notte, 
deve rinunciare alla scalata op­
pure acconciarsi a dormire, sul 
fieno di 'una baita, sulla paglia 
nel sottotetto del rifugio dalla 
sua organizzazione costruito per 
lui e che invece serve ad altri, 
ai quali n(»i è indispensabile un 
riposo ristoratore poiché la loro 
attività si limita ad 'una più o 
meno lunga.passeggiata! 

Questo il problema al quale 
occorre trovare soluzione. 

. Ai contraddittori è sfuggito 
invece l'argomento di maggior 
rilievo, del quale s'è occupato 
unicamente ring. Bertoglio: la 
necessità che il rifugio dia un 
reddito sufficiente alle spese di 
manutenzione, riparazione, ecc. 
^ Se in base al solo fattore eco­
nomico si dovesse giungere al­
la '.conclusione di tollerare i 
viandanti non alpinisti in quan­
to pacrano di .piti, di ricostruire 
i rifugi in quanto diano un red­
dito, avremo capovolto ogni 
principio organizzativo del CAI 
riducendolo ad un semplice en­
te alberghiero, guidato da con­
cetti rigidamente utilitari. Con 
questa diversità però: che l'al­
bergatore guadagna per sé, il 
CAI — in-vece di guadagnare in 
proprip — fa guadagnare^ il ge­
rente. E .l'alpinista andrà in 
montagna senza farsi socio del 
CAI ,sc non potrà ritràrne age­
volazione alcuna. 

Ma è proprio certo che il per­
nottamento non basta a dare un 
reddito? In una vallata berga­
masca psistc un modesto rifu­
gio all'antica con appena una 
decina di cuccette; si ritira la 
chiave in fondo valle pagando 
i) pernottamento al custode. Là 
vicino sorge un altro rifugio con 
servizio d'alberghetto; ebbene, 
durante l'estate scorsa, tutte le 
comitive di alpinisti, anche per 
\m soggiorno prolungato, dava-
wxJ*. pce^is.nzgL ^,pirimp.e.,si. 
sobbarcavano nUa fatica di por­
tare 'SU» le-.relative-,^)rowiste. 
L'altro, l'alberghetto, proibitivo 
per l suoi prezzi, è ra occupato... 
dàì_, villeggianti. Sarebbe inte-
resanle sapere quanto la Sezio­
ne ha • ricavato dai pernotta^: 
menti e quanto ha incassato per 
l'affitto dell'alberghetto 

Una rondine non fa primave­
ra." Esattissimo: occorrerebbe 
perciò raccogliere dati statisti­
ci completi, opera alla quale 
un privato non può attendere. 
Grosso modo si può dire che un 
rifugio con 20-25 posti e servi-
zìo d'alberghetto rendeva. ante-
gu:rra alla Sezione dalle due 
alle iTemila lire, rarissimi es­
sendo i casi di affitto a 5000 li­
re. , La tariffa del .pernotta­
mento (categoria B e C) essen­
do di 10 e 14 lire, 200-215 per­
nottamenti (cifra affatto iper­
bolica) fruttavano al gerente... 
l'affitto. ' • • 

Dobbiamo - partire dal con­
cetto che, essendo rilevante il 
numero dei Hfugi distrutti o 
Inservibili mentre" è aumentato 
e continua ad aumentare il nù­
mero degli alpinisti,' avrerno 
scarsità d i rifugi e deficiente 
capienza.per un lungo periodo 
di tempo. Portando a 50 il nù­
mero dei posti del rifugio che 
ne aveva 25, se 1 pernottamenti 
raddpppiéranno,, a v r e n i o da 
questo solo cespite uh reddito 
due volte maggiore (rapportato 
alla moiieta ant-eguerra); ' -

Bisognerà poi adeguare le re­
lative tariffe: le 30 lire dell'e­
state 'scorsa sonò irrisorie se 
paragonate alle 10 e 14 lire di 
prima. Chiunque, può calcolare 
il costo di una gita alpinistica e 
còn'vincersi; - rapidamente come, 
tra quelle di ferrovia, .autocor­
rièra, vitto', ecc., la spesa del 
pernottaménto sia assolutamene 
te minima. Inoltre la tariffa può 
(anzi io direi dewej essere doppia 
jpèr i non soci al quali si può 
impórre,' cóme in èpoche, passa-
ite,' una tassa di ingresso. : • . 

. Una volta organizzato, il ser­
vizio in modo da eludere eva­
sioni oppure'se c'è, un custode 
al rifugio, se rie deve, ricavare 
un sufficiente reddito. ... 

Dice il Bertdgllo che la spe­
sa per un custode; è proibitiva 
per cui .egli, dopò esser partito 
dalla riconosciuta opportunità 
di una sistemazione «alpinisti­
ca » dei ricostruendl rifugi on­
de • limitare la relativa spèsa, 
trae argomento per arrivare ad 
una conclusione opposta e cioè 
essère. • preferibile l'alberghetto 
pei: eliminare la spesa; del cu­
stode e non gravare eccessiva­
mente la sezione. Il custode oc­
corro per un tempo limitato 
(due o tre ' mesi al massimo); 
l'arredamento può essere con­
servato in fondo valle durante 
il periodo invernale. A svolge­
re opera di custodia non occor-. 
re un uòmo.nel pieno -vigore 
delle forze, basta la mano d'o­
pera meno costosa d'un anzia­
no, d'un giovanotto, d'una ra­
gazza. Gli btessi soci della se­
zione possono prestarsi a turni 
settimanali per quest'opera ' là 
dove sia ln<}ispensabile (non in 

l'Ulte le zone 1 rifugi vengono 
sistematicamente saccheggiati). 
Si vuole concedere un _5 qualco­
sa » al custode? Lo si autorizzi 
a somministrare la-, soia mine­
stra e nulla più, come si prati­
ca in alcuni rifugi .svizzeri ed 
eccone ridestato l'interesse. 

Infine in certe località esi­
stono o possono sorgere rifugi 
dei quali sarà consentito ritrar­
re introiti atti a compensare la 
spesa di quelli « poveri ». 

E' ora di concludere. La di­
scussione non è sorta con Io 
scopo di impedire l'accesso alla 
montagna a chicchessia (ci pen­
sano, se mai, i contraddittori a 

dimostrare come, mancando la 
comodità. dell'alberghetto, ven­
ga meno per essi il fascino del­
la montagna); la discussione è 
sorta allo scopo di tutelare l'al­
pinista e lo stesso CAI. i y 

Si vuol iriantenérè quel ser­
vizio? E allora perchè non stu­
diarne una gestione diretta che, 
salvaguardando l'interesse dei 
soci, procuri al CAI i proventi 
che oggi finiscono nelle capaci 
tasche dèi gerenti? Si crei un 
appòsito ente con una cassa di 
compensazione; si provveda di­
rettamente agli acquisti; si sta­
biliscano prezzi assolutamente' 
alberghieri (da albergo di alta 
montagna) per i non soci,e ta­
riffe assolutamente alpinistiche 
per i soci; si controllino i contt 
pagati -al gerente, ridotto ' a l 
rango di semplice custode: gli 
abusi scompariranno e saremo 
tutti d'accordo. ' ^ 

Francesco Cavazzani 

Il Gonsimio genera;e nel e. 
si è riunito a Torino 

Nella sede della Sezione di To­
rino, in via Barbaroux, si è ieri 
mattina riunito per la prima volta 
il Consiglio generale del C.A.t, 
nominato nell'assemblea dei Dele­
gati «eziònall del 13 gennaio scor­
so. Erano presenti: il Presidente 
generale'Luigi Masinl col segreta­
rio cav/Eugenio Férreri e 1 con-
sigllen: conte a-w. Luigi Cibrario, 
prof. dott. Gi'useppe Morandini, 
dott. Guidò Bertarelli. Arnaldo 
BogaiTi, a'W. Antonio Buscàglione, 
dott. Renato Chabod, aw.-^ Carlo 
Chersì, Bartolomeo Figari. Ottavio 
Florio, Luig; Genesio, ing. Alfonso 
Guidetti, avv. Cesare Negri,' dott. 
conte Ugo ; di Valleviana, prof. 
Oreste Pinotti, Guido Alberto Ri­
vetti,' rag, Bartolomeo .Rosso, dott. 
Silvio Saglio, rag. Guidri Saracco, 
ing., Carlo Semenza, nonché i due 
revisori rag. Guido Muratore e 
rag. Augusto Zanoni. 

11 gen. iVIasinl ha spiegato le ra­
gioni che lo;hanno indotto a sce­
gliere Torino come sede della riu­
nione: atto di omaggio alla città 
ed all'illustre Presidente della Ser 
zione, il conte Cibrario, decano 
del Presidenti sezionali che, mal­
grado i suoi 82 anni suonati, è an­
cora in invidiabili, condizioni fisi­
che e soprattutò intellettuali: spi­
rito fresco, brillante- al quale l'e­
sperienza . maturata in tanti; anni 
ha impresso un carattere di equi-
-lìbtio. modacatoro-nifilt^. utUé nel 
corso della riunione, per distende­
re egli ; animi.>-eLvcoi>5piar%vgll «urti, 
ijievit^biU Vdeir appassionata ; di­
scussione. ' ' ."-',•• ' •' ''• 
• Il conte Cibrario. che ha subito 

risposti?'^ài ;gen..Masini, ha ricor­
dato le 'origiiii 'dèi C.A.Ii; fondato 
a Torinò;da Quintino Sella ed ha 
eàpresso" a "propòsito della vita del 
C.A.I. l'appropriata iminagine -^el 
tronco , che rlAaàcé; Terminati gli 
applausi che hanno coronato le sue 
parole, 11 gén. Masini è entrato nel 
merito, dell'ordine del giorno, dan­
do notizie sullo ^viluppo dell'orga­
nismo del 'C.A.I., le nuòve Sezioni 
e Sottosezioni.col cojiseguente sòd-
disfafcente aumento del soci: si 
può calcolare che il numero del 
partecipanti all'Associazione è di 
75 mila coihplessivamente. Le se­
zioni •attualmente in' funzione so­
no 176, le sottosezioni 159. 
' Ha quindi brèvemente evocato 

la memoria- dell'avv.'Eliseo Porro, 
recentemente scomparso, ricor­
dandone la figura 'e l'attività, tut­
ta dedicata all'alpinismo, le que­
stioni da lui studiate e risolte ed 
il riprist.no delle opere a cui è 
legato 11 ' Suo nome'. . : 

Sui. rapporti col Ministero della 
Guerra ha fatto una relazione 11 
Segretario' generale dott. Férreri, 
mettendo in rilievo il contributo 
da esso dato pei rifugi e facendo 
la cronaca delle trattative col Sot­
tosegretario. • • , ' '" ' 

A Roma è stata pure affron­
tata 'la scottante questione -delle 
riduzioni,ferroviarie. Il Ministero 
deila Guerra ha preso a cuore an­
che questo problema e lo appogge­
rà al massimo. Anche alla direzio­
ne delle Ferrovie il C.A.I. ha de­
gli amici e si ha la,fondata spe­
ranza che almeno per le manife­
stazioni nazionali ip occasione de­
gli attendamenti ed accantona­
menti s; possano . ottenere ridu­
zioni , di carattere collettivo. 

'Sui rapporti col Ministero della 
I>ubbllea Istruzione ha parlato an­
core il gen, Màsinl e sucéessiva-
mentè il prof. Morandini di Roma, 
Sull'argomento è seguita • una di-
scussior^e cui v,hanno partecipato 
vàri consiglieri:.ih complesso l'opi­
nione del Consiglio è per là iriag-
glor indipendenza del C.A.I., pur 
riconoscendo che per le gite scola­
stiche si pòssa procedere in colla­
borazione anche cogli òrgani della 
Pubblica Istruzione, senza tutta'via 
alcun carattere di interdipen7 
denza. ,'•' 
: Ferrerl . ha' dato esaurient: 
Informazioni sui compiti della 
Delegazione - della Sede- centrale 
a Roma creata per -facilitare gli 
indispensabili contatti cogli orga­
ni ministfrlali e per'tutte le pra­
tiche cogli ènti èovernativi: liqui­
dazione danni di guerra, ricostru­
zione ri'ugi, raooresentanza in ca­
so di visite ufficiali Tale Delega-
zone è comnosta da pochi residenti 
nella capitale ' e la sua epesa è 
minima.* Avere rappresentanti di­
retti in sito rappresenta un van­
taggio innegabile, anche per i 
contatti con le Sezioni centro-
meridionali. " " 

Su invito del' Presidente gene­
rale, uno dei revisori dei conti, il 
ras.* Zanoni ha letto 1 vari capitoli 
del bilancio consuntivo 1945, che 
pareggia con l'importo di L. 2 mi­
lioni 936.273,45 con un disavanzo 
di L. léo;775,30. 

•li .cav. Ferrerl ha dato spiega­
zioni sulle varie voci componenti 
i) bilancio stesso. , , . -
.Passando all'esame di quello pre­

ventivo. }946, 11 gen. Masinl rileva 
come esso presenti un passivo di 
1 milione, che deve essere coperto 
coU'aumento della quota sociale 
verso la sede centrale .unico modo 

per glimgere ad un risanamento 
dell'attuale preventivo. Ne è se­
guita una discussione abbastanza 
lunga sui vari dettagli del bilancio 
ed infine il Presidente generale 
ha presentato in linea d'urgenza la 
proposta approvata dal Consiglio 
di elevare la quota attuale , dei 
sòci'ordinari da L. 27,50 a L.-50 
pel 1946; per gli aggregati da li­
re, 15,50.-a L'. 30, per gli studenti 
ordinari da L. 22,50 a L. 40, per 
gli studenti aggregati. da. h. 10,50 
a L . 2 0 . ' . . : , • •••., •-:. : : ' , ^ ' ; : \ . ; 

Circa l e pubblicazioni, ' il n o ­
tiziario « Le , Alpi »• sarà inseri­
to e farà parte, integrante della 
rivista bimestrale,, la quale v i ene 
ad assumere'carattere di pubbli­
cazione ufficiale. Le Sezioni v e r ­
ranno invitate ad abboraprvisi. 

Nei .corso delia discussione v e n ­
nero pure esaminati altri capitoli 
riguardanti il contri' '••-> ai comi­
tati tecnici, le spese d'assicurazio­
ne p e r l e guide, l contributi .per 
le attività speciali, ecc. 
• AU'o.d.g. era poi il comma r i -
guard"- '? l'assegnazione di rifugi 
nel le Alpi occidentali e precisa­
mente alcuni di quelli compresi 
n e l f a m o s o piano-quadriennale; il 
Rif. EUena. il Rif. di Nel, e quello 
del Piano ; della Ballòtta, per i 
quali è stata avanzata richiesta da 
parte della Sezione U.G.E.T.. Que­
sta ai impegna'di provvedere al­
l'arredamento e d altó méssa in 
opera de l primo entro il prossimo 
>agostoi*prendend<5*'; in<-earieo»v*'aii-^' 
che' gl i altri diiè, che rappresen­
tano un passivo dal punto di v i ­
sta economico.':'. "•'", ••,',•' •• '.'̂  

• Dopò un' dibattito al^quale han­
no preso parte specialmente i rap­
presentanti della Sezione' torinese 
viene àpprovatat ina soluzione di 
attesa,' ; ,•.',•••• •-,. ,;' • . -.'/• ;'"•'' 

Altri due rifugi, il Mal invem e 
rubac , situati nella giurisdizione 
della Sezione di Cimeo vengono 
assegnati a questa dietro sua ri­
chiesta. • ••« 

'Si passa quindi ad un altro còm­
ma dell'o.d.g.: la nomina .• d e 11 e 
Commissioni centrali e precisa­
mente quel la' delle pubblicazioni 
(rivista), delle Scuole di alpini­
smo, degli Attendamenti ed ac-
cantohamrentl, dei -Rifugi, delia 
Cinematografia alpina, della Gui­
da dei monti d'ItoHa (inalterata 
nella sua attuale composizione), 
del Centro di arte e letteratura 
alpina, di quelle Scientifiche, di 
quella p e r le Guide, ecc. ' 

Attendomenti ed accantonamen­
ti nazionali: Per favorire al mas­
simo i soci in questo momento, si 
conlerma che quest'anno verranr 
no organizzati i l 'Campeggio del -
l'U.G.E.T. al Monte Bianco; qjiel-
lo del C.A.I. Milano nel Gruppo 
Disgrazia-Bernina, con. base s o ­
pra Chiareggio; la S.E.M, di M i ­
lano appronterà accantonamenti 
nel gruppo del Sella-Marmolada 
in tre riiugi: Contrin, Màrmola-
da e dipendenze dell'albergo S a ­
voia al Pordoi. Infine vi sarà un 
accampamento, nazionale nel Par­
co d'Abruzzo, pel quale viene da­
to incarico alla Sezione di Roma.» 

•Questo non toglie la possibilità 
alle altre Sezioni che dovranno 
organizzarli, di curare altri atten­
damenti per conto loro. 

L e , quote degU attendamenti 
nazionali varieranno dalle 3000 
alle 3300 lire settimanali: altre fa­
cilitazioni Saranno l e riduzioni 
ferroviarie per" queste •manifesta'^ 
zioni. ', 

Tras/ormazione del le Sezioni fn 
iSottosezioni: Viene sottoposto al 
Consiglio il quesito s e si deve 
continuare a mantenere, il l imite 
dei 5Ò soci per la trasformazione 
delle Sottosezioni in , Sezioni, o 
aumentarlo. Vengono esposte le 
situazioni locali dell'Alto Adige, 
di Trieste è ' d i Genova, Brescia, 
ecc. Su questo argomento si pro­
pone la sospensiva. 

Dopo breve discussione su altri 
argomenti di' minore importanza, 
la.s'eduta, durata,dalle 10 alle 18 
colazione, v iene tolta. • 

Alla Sede deh'V.G.E.T. 
A mezzogiorno 'al presenti è 

stato offerto dalla Sezione di To­
rino, nei locali stessi ove si era 
evolta la seduta, un vermut d'o­
nore* Quindi t consiglieri si sono 
recati alla Sede dell'U.G.E.T. nel­
la vicina Galleria subalpina; ove 
èrano a" ricéverli oltre al Presi­
dente Genesio, il Consiglio al 
completo e molti soci. 

Aria di festa nelle rinnovate sar 
le, assai, luminose e vaste,' coi 
quadri della Mostra di pittura al­
pina degli'ugetini, là cui inaugu­
razione era appunto. 'fissata ' per 
ieri I numerosi convenuti hanno 
ammirato là freschezza dei-lavóri 
esposti, mentre Genesio faceva gli 
onori di. casa. Erano purè prer 
senti''li'pittóre Maggi, presidèn­
te del • Gruppo pittori e scultòri 
di montagna del C.A.I.. Abrate 
ed altri, che avevano aderito alla 
manifestazione; Notevoli i lavori 
di Sana e di altri di cui ci sfug­
ge il nome; particolare interesse 

ha destato un quadro futurista di 
Genesio dal titolo « Ascendere » le 
jcul complicazioni interpretative 
ihanno avuto bisogno di una... con-
ilerenzada parte dell'autore: ba­
sti dire che, Insieme ai colori ad 
|olIo, nel breve rettangolo della 
{cornice è contenuto un truciolo 
di ferro, un disco in ottone (os­
sia il sole) ed un triangolo di 
granito, a figurazione della mon-
agnal: \ ''--y^i ' ^ • " 
, Una particolare cordiale»,acco-

[glienza è stata riservata agli o-
ipiti'd'onore: al generale Masi-
i e al conte Cibrario, che ha 
isitato tutto - commentando con 

a sua arguzia e bonomia quanto 
gli veniva man mano esposto. E' 
eguito un altro vermut con rin-
resco e quindi gli ospiti si sono 
)ortati al vicino ristorante per la 
lolazione. Q , p^ 

NOTE IN MARG NE 
Abbiamo trovato nel treno Ml-

d-Torino in un vagone di terza 
.vlasse stipato oll'estremo il Pres i , 
{dente Generale con tre consiglieri 
hientre un altro ' era sul carro 
(merci e vi rimase / ino all'ultimo. 
JEBIÌ prouentro da Venezia. La 
-passione per il C.A.I.. aftufica il 
dit-agio delle cinque ore di viag-
jgio incomodo. Un consigliere del-
de Alpi Giulie'ha certamente spe-
fe una dozzina di mille lire per 
tessere presente a Torino, mentre 
ìi due da Roma hanno viaggiato 
per ventitre ore e non sul soffice. 
j Crediamo che la riconoscenza 
dei Soci del C.A.I, verso questi 

ualorosi» consiglieri che di pro-
ria tosco hanno Un esborso qua-

'^i generale di olmeno JSOO lire 
er essere presenti, debba essere 
en sentita ed apprezzata. 
Comunque il ; Consigliò è s loto 

nimato e l'ordine del giorno era 
|ben nutrito ed interessante. Forse 
jgli olpinisti sono troppo verbosi? 
gualche competente ha giudicato 

n" tale senso. 

In seguito all'invito contenuto 
elio scorso numero, ci sono giun-
è, altre segnalazioni di alpinisti 
andidati nelle pròssime elezioni 

.inistrative; 
Nella lista del Fronte democra 

ico per la ^ricostruzione di Milano 
lUreai homi già segnalati di soci 
el C.A.I. Milano, figurano l'inge-
mere Giuseppe Lauezzari e Poolo 
ighini; in quella del Partito d'A-

llone Elena Òreher che è assessore 
.all'assistenza i del Comune di Mi-, 
;Sano. ,- ' 
?,; La S.E.M.^ (Società Escursionisti 
Milanesi) Sezione del C.A.I., ve-
(«e con piacere, ad esempio, di 
ftersl suoi soci fra 1 candidati 
Wl'4aMiiiftl«ttasl«ì»A»di'^iVi}«no:,-,*ii 
'Jcònsiglierè rag. Alessandro De 
iVecchi, nella lista; socialista; il 
'isòcio prof. arch. Alberto Manen-
jjtc- in quella ^comunista; l'arch. 
[Gijiseippe Merlo è l'accademico 
jwino- GioiJanni Oppiò ambpdUe 
jin quella, rèpubblicana-azionista. 
VA Varese,-: noi, ben 20 soci di 

[quella Sezione, del ClA.I. sono 
(stati chiamati a concorrere alla 
•(formazione della civica Ammi­
nistrazione,- e- precisamente: dott. 
Luigi Zanzi, ing., Pier Gioronni 
Facchinetti e dott. Umberto Za-
vattari nella lista dello « Scudo 
crociato»; dott. Giorgio Piccinelli 
nella lista contrassegnata «Falce, 
martello e libro»;'rag. Gian Lui-
g\yBotti In quella dal contrasse­
gno «Edera»; dott. Aldo Ran­
delli e avv. Aldo Guzzi nella li-
sta'«Stella a quattro punte»; avv. 
Antonio Lanzavecchia, a w . E u ­
genio Aforoni Biroldi, rag. Artu­
ro Belli, colonn. Gino Bottai, dott. 
Franco Betlbrini, ing. Giuseppe 
Rossi, Pino Coftini. dott. Matil­
de. Garoni e d Emesto Corbetfa, 
nella lista a contrassegno « Stem­
ma civico »; rag. Virginio Rota. 
avv. Giannino'Bel l i . Eneo Ronchi 
e Pietro Sottocasa in' quella dal 

icontrassegno « Fiaccola », Non è 
improbabile che una mezza doz' 
Zina di soci .del C.A:I. 'Varese 
sortirà il favore delle urne a van 
taggio del le aspirazioni di quesU 
amici alpinisti nel campo delle 
civiche competizioni. 
' A qualunque Partito apparten-
^gano, 1 candidati alpinisti devo, 
nò riscuotere > la nostra fiducia, 
perchè s iamo srarantiti sulla loro 
serietà ed onestà; ad essi quindi 

•bisogna serbare l'omaggio di uri 
voto preferenziale. Vi è poi la 
certezza che maggiore sarà il nu 
mero di alpinisti alla direzione 
della vita pubblica e tanto più 
V a ^ n ' ^ m o verrà appoggiato e v a ­
lorizzato... 

Danni, di gfierra anchA alle Dolomiti 

•': Nell'estate del 1944, durante uno 
dei' numerosi bombardamenti al­
leati della l inea del Brennero e 
delta stazione di Bolzano, un ap­
parecchio^ colpito dalla contraerea, 
deviò dalla valle dell'Adige e del-

iiisocifei(;j.L-Miiaflo 
Il giornale è un complesso 

organico e completo nelle sue 
pubblicazioni: riceverne un nu­
mero solo su due è un con­
trosenso, -tanto più che Ttater-
ruzione dura un mese. Può 
darsi che proprio sul numero 
del 18 d l o g n i mese vi sia la 
notizia''o l'articolo che più può 
interecsarvl e. che , tuttavia vi 
sfugge. - , 

La Vostra .Sezione non' ha 
potuto accollarsi, l'intero ònere 
dell'abbonamento annuo. Con 
un piccolo sacr .telo: S O lira 
arinuft potrete' ricevere anche 
il secondo numero a completa­
re cosi la raccolta 'de '»liO 
Scarpone», ''' , ' ' -, 

.11 versamento può. essere 
fatto al nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Colom­
bo); opotire per posta sul no­
stro C. C. 3-17979. ' . 

rZsorco verso nord-est e, gii''''ito 
sull'Alpe di Siusi, si liberò del ca­
rico'di bombe che oncoro tenero 
aggoncioto a. bordo. Fu un regalo 
che i gardanesl proprio non aspet­
tavano. Bombe caddero a Monte 
Pana, a Pian de Grolbo e nello 
corico del Sassolungo. 

Dopo i primi bombordomenli di 
Bolzano d icevamo; per ,essere si­
curi non c'è che sfollare ol Rifu-
io Vicenza o nel biracco fisso del 
Sassolungo... Ma si/ ,Andate o fi­
darci degli al leati / Uno'delle bom­
be di quell'oi^parecchio irtfild po­
ri pori (mo n o n tanfo) proprio il 
Rifugio Vicenza. Questa casa per 
alpinisti, se riuscite a scorgerla 
dall'41pe di Siusi, vi appare come 
un pìccolo masso rocccioso simi­
le a tanti altri massi sparsi nel le 
due conche. del gruppo; ma non 
vi sarà facile scoi gerla se non sa­
prete bène dove travasi, al piede 
della Cima Dantersass, Un.piccolo 
blocco di ròccia in mezzo ad un 
selvaggio mondo di colossali mon­
tagne. Un' TIRCCOIO blocco, ma la 
bombo andò- proprio a scegliere 
quello., Infilò il tetto, sfondò il 
piano e, pentitasi all'ultimo 
Iftomento, intelligentemente non 
scoppiò, il rifugio venne sollecita­
mente riparato ed ora la, bomba, 
resa innocua, trovasi sul sentiero 
ghiaioso, poco sotto il rifugio, in­
solito segnario. 

Un'olfro bombo andò a sbattere 
contro le rocce sommitoli del Sas­
solungo e scoppiò, oh se scoppiò, 
questa! Colpi precisamente la pa­
rete sud-sud-ovet del Gran'Cam­
panile o Campanile Wessely, che è 
aito 3077 metri, poco sotto la vetr 
ta, poco disfante dal bivacco / isso. 
La parete è, o meglio, era uno 
gran muraglia rossastra, a destra 
della cima per chi la guarda dal 
Rifugio Vicenza. Proprio sotto vi 
passa, ó meglio, vi passava la bel­
la via di Santner. Anche la via 
ordinaria del Sossolungo, quella 
moderna che evita il vecchio clas­
sico temibile conolone di ghiaccio, 
vi passa v ic ino. Molte volte ave­
vo osservato quella porefc verfl-
cole cercando nel lo sua compattez­
za-un possibile tracciato di salita. 

Mi pareva che lungo una certa 
piccola fessura si potesse provare 
e una volta o l'altra avrei prova­
to. Ebbene, la parete, che sembra­
va così solida, nascondevo invece 
una grave frattura inferno. Quel 
che si vedeva non era che una spe­
cie di grosso rivestimento verfico-
le dell'anima vera del campanile, 
grosso qualche rnetro. Per averne 
una idea pensate ai rivestimenti di 
rnateriale pregiato che gli archi­
tétti appiccicano sul cemento ar­
mato delle colonne e del muri. La 
bomba spaccò e staccò tutto il ri­
vestimento: qualche migliaio di 
metri- cubi di rossastra dolomia 
precipitò rovinòsomenfe sui sot­
tostanti, ciirupi. Adesso, • chi, sul 
sentiero che dal. Rifugio Vicenza 
iale alla Forcella del Sossolungo, 
-ifiiò'*vedei-&'-bna~:;^ranae:^'àtehm 
giallastra, copie, una fresca dolo­
rosa, vasta ferita. Nel silenzio al­
to della conca potrà udire il pre­
cipitar" tii"!'qualche' mosso dallo 
squarcio non an'cora guarito. 
'Subito dopo lo fine dello gu.érro 

solii lossii mó sfentoi a cavarmela 
fra "quello' rovina ,di blocchi, di 
ghiaia, di ferriccio che riempivo e 
coprivo- oricoro, conoìi, camini, 
cenge, oppigli. Poi , i femporoli 
dello . scorso, agosto lavarono. un 
po' la monfogno che oro sembra 
meno dolente e meno:morti/icofli. 

Povero ^assolungol Anche lui s i-
nistratoi 

(E un po' anch'io, , perchè , dà. 
quella parte non si sale più; addio 
nuovo vio accarezzata tante volte 
con lo sguardo). 

(E un po' anche tutti gli olpini-
sfi, perchè temo che la via di 
Santner sia interrotta per sempre: 
bisognerà farne perizia). 

Arturo Tanesini 

Diamo il Bollettino del Touring 
Club Ifoliono in dato 28 marzo 
completato da informazioni giun­
teci . diretfomente; 

PIEMONTE 
Provincia di Cuneo . cm. 
Limone Piemonte . . . , 
Colle di Tenda . . . . . 
Sant'Anna di Valdleri . , 
Terme di Valdleri . . . . 
Bagni di Vlnadlo . . . , 
Crissolo . . . . . . . . 
Pian del Re . . . . . . , 
Monte, Alpet . . . . . . . 
Prabosa Sopr. . . . . , 
Rifugio Prel . ' . . , . . . 
Ritugio Ba'.ma . . . . . . 
Monte Tura . . . . . . . 
Rifugio Margherita (Pigna) , 
Rifugio Mondovi . . . . 

100 
130 
100 
130 
160 
M). 

100 
100 
100 

. JOO 
, 250 
. Ì50 
, ino 
, 250 

Proviocia di T o r i n o , , ,: 
Cesana Torinese . . . . . 
Bousson . . . . . . . . 
Thures . . . . . . . . . 
Rifugio Mautlno . . . ; . 
Bardonecchla . . . . . . 
Valle Stretta . . . . . ,. 
Rifugio colomlon . . . . 
SauKe d'Oulx 
Rifugio Kind 
Rifugio Ciao Pals . . . . . 
Sestriere . . . . . . . . 
Clavlere . . . . . . . . 

Provincia di Aosta 
Pila : . '. . . . . . . . . 
Cogne '. . ., 
Degloz . . , . . , . . . . 
Pont . . . . . . . . . . 
Rifugio Vltt. Eman. n . , 
Rhéme Notre Dame , • . 
Courmayeur 
VaU4urnanche 
Chenell . . . . . . . . . 
Breull , . . . ,' . . . '. , 
Pian Maison . . . . . . . 
Pian Rosa . . . . . . . . . 
Colle del Theodule . . . . 
Colle delle Cime Bianche . 
Gressoney la Trinile (Orsia) 
Lago Gabiet . . . . . . . 
Col d'Olen . . . . . . . .-
Rifugio Gnlfettl . . . . . , 

Provincia di Vercell i 
Oropa 
Lago dei Mucróne . . . . 
Varallo (regione Verzino) 

• 70 
• 90 
• 120 
• 150 
. 100 
. ISO 
. t.-iO 
. 70 
. 100 
. 100 
. 110 
. 110 

, 110 
, SI) 
, 100 
, 150 
, 200 

140 
, • » " 
. 70 
, 100 

180 
. 230 
, 300 
, 280 
. 300 
. 350 
. 350 
. 40fl 
.450 

Alw di Mera 
Alagna Va'.sesia 
Grande Halt . , 
FobeUo . . . . 

Camasco) 

70 
250 

6U 
I 70 

300 
IfiO 
250 
100 

Provincia di Novara 
Mottarone 50 
Pian di Sole . . *0 
San Domenico bW 
Clami>orino 600 
Alpe ài Veglia . . . . . . . . 660 
Lago Clnglno (Val Antrona) . .600 
Lago Camposecco (Val Antrona) tOO 
Alpe Devero . 200 
Cascata del Toci» . . . . . . . 285 
Lago Vannino . . . . . . . . 460 
Rifugio ' Città di Busto . . . . « 0 
Rifugio Maria Luisa 400 

LOMBARDIA 
Provincia di Como 
Monte Palanzone . . . . . 
Presola . . . . . . . . . 
pian del Tlvnno 
Parco M. S. Primo . . . . 
Rifugio Bruno . . , . . . . 
'Ì»!anQ' : cler'HSSihfeni • r'.""!*""' 
Pialeral . . . . . . . . , 
Foppa del Oèr. . . . ^ . . 
Piani d'Artavaggio . . . . 
Piani di Bobbio . . . . . 
Rifugio: Grassi al Camisolo 
Blandino . 
Provincia, di Bergamo 
Valcava . , 
Costa • Imagna 
Roncobello . : , . . . . . 
Colle di Zambia . . . . . 
Cà di Sali • Marco . . . . 
Foppolo . . . . . . . . . 
Rifugio Fratelli Calvi . . . 
Laghi Gemelli . . . . . . 
Lizzola . . . . . . . -. . 
Rifugio Coca . . . . . . . 
Rifugio Curò . . . . . . 
Pizzo Formico . . . . . . 
Giogo della Presolana . . 
Schllparlo . . . . . . . 
Fondi . . . . . . . . . 
Baite Campelli 
Malga d'Epolo . . . . . . 
Provincia di Brescia 
Passo del Tonale SO 
Lago d'Avio (Rifugio Garibaldi) 165 
Lago del Baltone, 130 

. 30 
• 45 
. 20 
. 20 

.•.:m 
: '5(1 

. 100 
. 1 2 0 
. 125 
, 125 
. 130, 
. 80 

40 
20 
32 so 

280 
, 6(1 
, 350 
, fOO 

'lO 
. 300 
, 350 
. 25 

20 
. 30 
.100 
. 200 
SOO 

1S3 
170 
168 
lti7 

70 -
250 
120 

' 280 
180 

' 2S0 
150 

' 100 
' 120 
140 

' 120 

: "1 
180 

'.110 
150 

' 80 
' 100, 
' 60 
' 100 

ZM 
' m 
140 
200 ; m 
,110 

im 
, 60 

25 
60 

80 
130 

no 
50. 
130 
J50 
40 
Ito 
M 
100 
70. 
J'20 
150 

Bacino del Miller . . ì . ' , • 
Lago di Salarno . ' » . . . , 
Bacino dell'Adamè . . . r . 
Lago d'Arno . . . . . • • « 
Provincia di Sondrio 
Càmpodolclno . . . . . . , 
San Sisto 
Planazzo . , . . . . . . . . 
Passo dello Spluga . . . . . 
Madeslmo 
Rifugio Bertacchl . . . . . . 
Alpe Motta . . . . . . . . 
Plasci .(sopra Torre S. Maria) 
Chiareggio . . . . . . . . . 
Rifugio Porro ,' . . . . . . 
Lago Palù . . . . ' , . . . 
Alpe Franscla . .' ; . . , . 
Rifugio- Marinelli , . .• . . . 
Rifugio Fratelli Zola . . . . 
Prabello . . . , . . . . .; . 
Arnoga . . . . . . . . . 
Passo di Foscagno . . ' . . . 
Uvigno . . . . . . . . . 
IV cantoniera 'dillo -Stelvio' . 
passo dello Stelvlo . . . . . . 
Santa Caterina Valfurva . . . 
Rifugio Plzzlnl . . . . . . . 
Ritugio Casati . . . . . . 
Rifugio Branca . . . . . . . 
Piagherà . 
passo di Cavia . . . . . . . 
Passo dell'Aprica • . . . . 

VENETO' ' . 
Provincia di Vicenza 
Bellocchio . . . . . . . . . 
Caherlaba . . . . . . . . 
Campomulo . . . . . . . . 
Tonezza 
Provincia di Bellono 
Arabba . . ." 
Passo del Pordoi . ; . . . . 
Pralonglà • 
Selva di Cadore . . . . . . 
Forcella Staulanza . . . . i 
Alpe di Sennes , . . . . . 
Cortina d'Ampezzo . . . . . 
Passo di Giau • > . . . . . 
Pocol . . . . i . . . , . . 
Passo di Falzarego . . . . . 
Passo di Tre Crod . . . . 
Mi?urlna . ., . . . . . . . , 
Forcella Longeres . . . . . . 
Falorla . . . . . . . . . . . 
Provincia di Udine 
Sella Nevea 
Rifugio Gilbertl al Canln . . 
Collina . . . ' . . . . . 
Rifugiò G. o . Marinelli . 

TRENTINO 
Provincia di Trento 
Tremalzo . . . . . .' 
Rondone . 
Paganella . . . . . . . 
Madonna di • Campiglio . 
Campo di Carlomsgno , 
Monte Spinale 
Rifugio Stoppanl . . . 
Mendola 
Rifugio Lancia al Pasubio 
Serrada , 
Lavarone 
Passo di Lavazè . . . . . 
Passo di RoUe 

passo di San Pellegrino . . 
Canazei 
Rifugio Contrin . . . . . 
Pian Trevlsan 
Pedala 
Passo del Pordoi . . . . . . 
Passo di Sella . . . . . 

ALTO ADIGE 
...Pr/ivinc-ia-dllBolìsMio ^..-.•,.,.,>~\^^^ 
Trafol . . , . . '.' ì'jM 
Solda . '. . . . iiit) 
Gioverétto . . '70 
Albergo^ Val Martello . . . . git 
Rifugio Cotsi- . '. joo 
Monte San Vigilio . " . . . . . . no 
Altipiano di Avfelqngo . .' .' '. m 
Corno del Renon . . . . ' . . 6 0 
Calice . . . . 40 
Passo del Giovo no 
Masseria . . , . . . . , . . io 
San Martino Montenevoso . . . no 
Monte Cavallo i 80 
Passo di Costalunga . . . . . <B 
Alpe di Siusi SO 
Monte Pana 60 
Rifugio Firenze In Clsles . . . -70 
Pian . . . 40 
Selva 50 
Pian di Gralba 60 
Passo di Sella . . . . . . . . 1}0 
Passo di Gardena 1.% 
Pralonglà . . . . . . . . . no 
passo di Valparola . . . . . . 130 
San Cassiano . . . . . . . 70 
Alpe di.Fanes 1;.'0 
Passo di Campolungo 100 
Lago dlBralcs . 6 0 
Prato Piazza . 4 0 
Passo di Monte'Croce Comellco 100 

.111 

. 310 

. 50 

. 150 

. ' W 

. 100 

.250 

. 140 

.160 

. 200 

. 2M 

. 20 

. KO 

. 35 

. 73 

.160 

. 250 
. IS) 
. *' 
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la Sezione l o n t t a . . 
di A o s t a 

per " Lo Scarpóne „ 
cu onfichi contatti riprendo­

no l'uno dopo l'altro, da parte 
delle varie Sezioni dèi C.A.I. 
ch0 avevano adottato Lo Scar­
pone come loro organo ufficia­
le:, dopo Roma, è^la volta.della 
Sottosezìcma Montagna dell'V. 
S. Cogne, di cui è Presidente 
l'accademica del C.A.I. Toni 
Ortelli. Questi, infatti, dopo 
brevi trattative col nostro Di­
rettore, ha 'concludo l'accordo 
in -forza del quale ben 460 soci 
della suddetta Sottosezione ri­
ceveranno da questo numero e 
per un a'f'no il nòstro giornale, 
ininterrottamente, ; nelle due 
edizioni del 1' e 16 di ogni me­
se, per conto della Sottosezione 
stéssa. , ' 

• Sìarho' particolarmente lieti 
dell'avvenimento,, che assicura 
la diffusione del. nostro perìo-
dtc<J nello 'Voi d'Aosta; a Toni 
Orfelli il più vivo ringrazia­
mento per quanto ha fatto, ai 
soci della Sottosezione Mpnta-
giìa un cordiale e calofosp sa­
lutò e l'augùrio migliore per. la 
loro otfivifà alpinistica. , 

iniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiu 

sare il pinnacolo staccato, si im­
bocca il largo canalone Immedia­
tamente 'ad ovest del pinnacolo 
stesso, mirando all'intaglio tra la 
parete e il "'nnarolo. Dall'inta­
glio si segue verso destra ima stret 
ta ed obliqua cengia esposta, alla 
destra e più al basso di un invi-

. tante spigolo. 
Con .delxata trasversale (molto 

difficile) si supera una sporgenza 
che obbliga a passare la cengiet-

'ta in massima esposizione. (Chiodo 
con cordino .lasciato da precedente 
tentativo). Superata la sporgenza 
si prosegue direttamente lungo u-
na fessura friabilissima fino ad un 
terrazzino dal quale ha inizio un 
camino diedro con buoni appigli 
nel primo trat^.-, che si segue fi­
no ad un salto verticale di qual­
che ' metro che si supera diretta­
mente (molto difficile). 

Si proseèue obliquando legger­
mente verso' sinistra per roccie 
sempre assai friabili che portano 
ad un caminetto friabile ed espo­
sto (chiodo); si volge indi verso 
destra per alcuni metri, e quin­
di, ra^^'vnto le «rocce più facili, 
si prosegue direttamente fino in 
cresta. . . 

Tempo impiegato un'ora e tren­
ta circa; chiodi ussiti 2 (di cui uno 
piantato in tentativi precedenti); 
(iifficoltà incontrate: 4. grado su­
periore. 

PRIME ASCENSIONI 
Nuòra variante alla via normale 
so.la parete sod delia Mariuolada 

Il 9 settembre scorso Spirò Dal­
la Porta Xidias del CA. i : Trieste e 
Gaetano. Conforto del C.A.I. .Bré­
ccia,.hanno segnato una nuova va-
riaiite alla via norninlK'sulla pa­
rete Sud della Marmolada. 

La variante segue IMn^'enusa dì 
un tr''"""''i -é^'-in^nio i cui ca­
teti sono rappresentati daj la .cen: 

•la che '"'"'titulsce la seconda,ter­
razza e dalla vi»,"'^—^'^ che dal­
la ro'—...»-.««rr.'»z2a »>--*- '-• cresta, 

SI segue la via normale fino al­
la seconda terrazza.' Invece di' perr 
correrla verso d e s t r a ' • di sorpas-

La Scnola d'alpinismo 
•*E. C o m i c i , , 

a Padova e negli Euganei 
Nel periodo aprile-maggio ver­

rà svolto U 9° corso di Istruzione 
^teòrico-pratico per alpinisti della 
Scuòla di alpinismo « E. Comici » 
del C.A.I. Padova. Direttore ne 

:è Aldo Bianchini, segretario dot­
tor Giorgio Buffato. Gli istruttori 
comprendono: dott. Carlo Baldi 
(C.A.A.I.), Guerrino Barbiere. Al­
do ' Bianchini, Carlo Favaretti, 
Mario Gardellin, .la guida alpina 
Piero Mazzarona, Bruno Pertlle. 
prof. Oresie Pinotti, dott. Gior­
gio Buffato e Bruno Sandl. che 
saranno coadiuvati da 7 allievi 
istruttori. 

L e lezioni teoriche verranno 
tenute dal prof. Giovanni Ange­
lini dell'Università' patavina con 
«Storia de l :PeImo» , Aldo Bian­
chini suH'equipaggianìento ed at-
trézzi alpinistici e te'cnlca di roc.f 
e ia , -prof . -C. Cai Plaz, pure del-i 

l'Università sulla «geologia tet­
tonica alpina », dott. Toni Gobbi 
(guida alpina) su « allenamento 
prealpinistlco », Piero Mazzotana 
su « Tecnica di roccia », proges-
sor Oreste Pinotti dell'Università 
su «Alimentazione e fisiologia 
dell'uomo in montagna» e ' «ù 
« Medicina alpinistica, pronto soc ­
corso e trasporto feriti », Pier Al­
berto Sagramora su '« Spiritualità 
dell'alpinismo », ed infine Ing. Ar­
turo Tahesinl, del C.A.A.I. sul 
tema «Graduazione delle difficol­
tà alpinìstiche ». 

Il Corso avrà .inizio 11 4 cor­
rente e le lezioni teoriche segui­
ranno ogni giovedì in sedi che 
varieranno di volta in volta. 

Per le lezioni ' pratiche gli al­
lievi verranno suddivisi In prlU'* 
cipiantl ed esperti; i primi a loro 
richiesta saranno frazionati in du« 
gruppi per l'insegnamento al sa ­
bato e al mattino della domeni­
ca; mentre il pomeriggio della 
domenica sarà riservato agli e -
sperti. . . 

l'ilitehdantento nazionale 
di Chiareggio 

Il 21°, Attendamento nazionale ' 
« Attilio Mantovani », organizza­
to dalla Sezione del C.A.I. Mi­
lano, , si svolgerà quest'anno a 
Chiareggio in turni Settimanali,; 
dal 7 luglio al 31 agosto p. v. ' 

Affrettatevi a prenotarvi pres­
so la Sezione suddetta, via Silvio' 
Pellico 6. Milano (telef. 88.421). 

Nel vostro sacco non deve 
mancare mai la 

VillPEinE 
Vt proteggerà contro qual­
siasi intemperla e il freddo 

In vendita al no^t-o R ca­
pito di via Meravigli 14, Mi­
lano (presso Edoardo CoUrm.-
hoì al prezzo dì L. 300, 

Spedizioni anche fuori Mi­
lano, aggiungendo L. 15 per 
spese postali. Effettuare il 
versamento sul nostro Cortto 
córrente postale N. 3-17979 

http://riprist.no
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LO SCARPONE % 

Era m i o PORI 
E' scomparso il 19 marzo chiu­

dendo la fiua vita, a Bellano, a 
86 anni, l 'aw. " Eliseo Antonio 
Porro, che fu uno AH grandi pre­
sidenti del C.A.I. 

La sua nobile figura di avvo­
cato e di cultore ed Insegnante 
di scienze giuridiche fu illuminata 
sempre fin da giovane età da una 
grande passione per la montagna. 
Egli appartiene alla parte gio­
vane di quella generazione di al­
pinisti che ebbe nelle figure dei 
Lurani, dei RonchetU, dei'VigO-
ni, primi assertori mentre il 
giovane Porro cresceva ammae­
strato dall'esempio. 

Entrato nella Direzione della 
Sezione di Milano del C.A.I., v'ap­
portava una cóoperazlone attiva 
e salda fin dal 1915 come presi­
dente fino al 1919, e per molti an­
ni èra Delegato seziocale. 

Interventista fervente nella 
guerra del 1919. Egli ebbe la sven­
tura'di perdere l'amato fi^io dot. 
tor Giovanni Porro in guerra. 

L'opera sua per il C.A.I. ebt>e 
un completo risalto quando, nel 
1922, venne chiamato alla Presi­
denza del C.A.I. Egli apportò al­
l'alpinismo idee nuove iniziando 
quel contatto colle Seziond delle 
varie regioni che. ebbero la più 
grande influenza nel portare il 
C.A.I. sul piano nazionale. 

Avendo nel 1923-24 preso In 
esame la complessa questione del 
Rifugi dell'Alto Adige, l 'aw. Por­
ro, sormontando ogni resistenza 
od intralcio, fondò a Milano 
quella Commissione i>er 1 Rifugi 
dell'Alto Adige che ebbe in Olin­
do Schiavio il più attivo colla­
boratore e che ottenne in pochi 
anni l'insperato successo di rie­
dificare e ripristinare oltre un 
centinaio di Rifugi ex nemici ch«> 
furono presd in consegna dal 
C.A.I. 

Di quest'opera, alla quale egli 
ha legato 11 suo nome ed alla cre­
sciuta imjKJrtanza del C.A.X. ap­
prezzata e riconosciuta dal Oo-
verno, il Club Alpino Italiano gli 
è debitore imperituro. 

Colpito nuovamente dalla sven­
tura nel 1935, egli perdeva i di­
letti figli Augusto e Lisetta pe­
riti nella catastrofe del Piz Cor-
•watsch e ne aveva profondo e 
grande dolore. 

Nel 1922 egli fu l'ultimo Presi­
dente eletto ed Invano si oppose 
all'incorporamento del C.A.I. nel 
C.O.N.I. A nulla valsero le sue 
proteste e nello stesso anno egli 
fu sostituito d'autorità. 

Poco dopo la sventurata tra­
gedia dei figli, l 'aw. Porro of-
riva alla Sezione di Milano del 
C.A.I. un Rifugio, quel «Augu­
sto Porro» al Ghiacciaio del Ven­
tina, vero gioiello, che portò nel­
la regione del Disgrazia una pro­
paganda alpinistica di primissima 
importanza. 

Contemporaneamente la Fami­
glia'Pfirfo con generosa donazio-

-."tw;-al ^«jyfuglo Giovanni Porro» 
nefie^AIpi Aurine ne assicurava 
11 mantenimento. 

Alla memoria di questo grande 
Presidente del C.A.I. va il pen­
siero memore e grato di tutti d i 
alpinisti d'Italia. AU'avv. Attilio 
Porro e alla dott. Giuseppina, de­
gni figli dell'amato e benemerito 
Padre, la Sezione di Milano por­
ge le condo^ianze più sentite ed 
assicura che la sua memoria ver­
rà degnamente ricordata. 

I funebri 
A Bellano 1 funerali furono cele­

brati col concorso della popolazio­
ne che amava 11 prof. Porro. Rap­
presentavano la Sezione ed U C. 
A. I. J SOM Guido Silvestri e cav 
Antonio Rossini. A Milano la sal­
ma, accompagnata dal figli dott. 
Giuseppina e à w . Attillo, fu tumu. 
lata nella tomba di famiglia presso 
1 compianti figli Augusto e Liset­
ta. Presenziavano molti colleghl 
dtì Club Alpino Italiano e moiU 
amici ed estimatori. 

n dott. Bertareili porse commos­
so Il sa'-uto alla salma a nome de­
gù alpinisti Italiani. Nell'assemblea 
del 28 l 'aw. Luigi Grassi ha eom-

, memorato l'Estinto al quale la Se­
zione di Mtiano deve tanta impe­
ritura gratitudine. 

Gianni (L. ZOO), Dalla Ore Luciano, 
Viaussan Carlo (L. 200J,, Mapelll Ce­
sare, Berlini Cesare, Bernasconi I-
talo. Sterza Giacomo, Cuzzl Cesare, 
Cuzzi Luigi, Dettanl Guido. Gaetanl 
Mario. W l d m a n n Walter. UcelU 
Gianfranco UceUl Romano, Mani 
dott. Giuseppe, Brustio Umberto, 
Benedetti Bruno, Calegarl Angelo, 
Calegart Enza, Cassi raglonler Gui­
do, Brocca dottor Alberigo, Andreo-
11 Beno, Caffarattl geometra . Etto­
re, Moretti dott. Tranco, Poggi Au­
relio, Moretti Ettore. Fiori Enrico, 
Angiollnl rag. Augusto, Barbini c e ­
sare, Calderara dott. Pietro, Tor-
ranl Alfredo, Gàrbel Dino, Blghlnl 
ing. Paolo, Malattia Angelo, Bassi 
Valdo, Matarelll Alberto, B4va Ing. 
Carlo, Bertel Angelo, Romeo Camil­
lo, Tlana Amelia e Alessandro (Lire 
lOOO), Faceoni Carlo, Rossi dott. Al­
berto (L. SOO), Leonardi Ambrogio 
(L,. 200), Borlettl Ferdinando. Pasto-
re Pier Franco, Brusa Emilio (l^JOO), 
ScHIavlo Olindo, Vlsmara M a r c o , 
seassaro G. Battista. Vaghi dott. Lo­
renzo, Giuliani Giuseppe, Hensen-
berger Nino, Brunetto Arturo. Ma­
renghi Pietro, Lamberti Zanardl 
dott.ssa Bruna, Mazza Giuseppe, Fo-
lltz Manfredo. Lehmann Enrico. Ga­
limberti Federico, Galimberti Fran­
co, Galimberti Laura. Galimberti 
Marco, Galimberti Giorgio. Bensa 
Antonio (L. 1B60), Vignati Roberto, 
Farlsaglio dott. Giorgio fL. 200), Co­
lombi rag. Aldo, AllJertl dott. Paolo. 
BatUstonl mg. Giovanni. Gatti Giu­
seppe (L. 200), Pirovano rag- Marco. 
De Simoni rag. Giovanni, Bello 
Gianni, Bertagnonl Pietro. Berta-
gnonl Ing. Alfredo, Curti Nino (Lire 
250), Magnani Secondo,' Orsarla dott. 
Ing. Ezio Sturlese Luigi, Contini 
Dauro. Póla Mario. Pescali Virgilio, 
Bomanlnl a w . Emilio, Lombardlnl 
Alberto, Donzelli Beniamino, Caro-
b«lU Pietro, Granelli Ezio, Susanna 
dott. ing, Antonio (L. 200), Biffi Giù-
seppe (L,, 200), Canda Geoziano (Lire 
200), Zinelll Pietro, Moneta Antonio, 
Citterlo Carlo, Paganonl Ing. Pietro, 
Bianchi Carlo, Porro a w . Attilio, 
POZZI Ezio, Plrogalli Carlo, Ferrar! 
rag. Guido, Dugnanl Ing. Renato, 
ingegno!! Nino, Pedrazzlnl Riccardo, 
Ghllardl L... Ciapparelll arch. Abele, 
Strambio d e CastUUa, GaUuzzi Enea. 
Eredi Ing. Angelo, Paolini cav. 
Giuseppe, Rossini rag. Antonio. A-
landi rag. Giuseppe, Gadda ing. Giù-
seppe, Cesan! dott. ing. Francesco, 
Monti Cesare, Sessa Alberta. Fanln 
Alberto, Fanln Umberto, Amedeo 
dott. Paolo, ComolU dbtt. Vittorio, 
Monti Giovanni, ZerbJ Luigi. Pavan 
Giuseppe, Schinder Otto, Allievi Al­
do, Panzarasa Ing. Alessandro, Mo­
sca rag. Giuseppe, Usuelu Teresio, 
Esposito Luigi, Lui rag. Erminio, 
De Angeli dott. Eddo fL. 500), Del­
l'Acqua Carlo (L. SOO), Ucell l Tosi 
Carla, Ucelll Guido, Borromeo Con­
te Renato. Prottl rag. Ettore, Grot-
tanelll Conte dott. Franco (L. HO), 
Gardena Usuelli Aura fL. lOOO), Cas­
sia cav. dott. Gian Antonio. Brio-
schi Alberto, Magni Luigi. Bianchi 
Edoardo, MapelU Giuseppe, Catazzo 
a w . Pietro (L. 3a>), Colombo Mario, 
Colombo Celso, Vldoslch Luigi, Walz 
Giuseppe. Gattoni dott. Piero, Lu-
clonl rag. Piero, Cambini Antonio, 
Cortese Emilio, CasartéUi Antoniet­
ta, Medaglia Francesco. Mrinoll rag. 
Gerolamo. 

so sulle montagne a bassa quota, 
teneva In ansia IX paese. Un grosso 
aereo dopo aver lasciato scendere 
un paracadutista s'inoltrava nella 
Valle delle Mine perpendicolare a 
Val Livlgno e più non era védiuto 
uscirne: era precipitato. La ricer­
ca compiuta da un altro aereo che 
segnalava a U v l g n o la catastrofe e 
la squardra di valligiani partita in 
aoccorso trovava l'aereo sfracella­
to è dodici InfèUcl morti. 

La pietà dei valligiani compone­
va in Un ùnico funerale nella vec ­
chia chiesa d! Santa Maria l e sal­
m e che venivano benedette dal ve ­
nerabile Parroco Don d r i l l o Val-
gol da SO anni t>a3tore benemerito 
di Llvigno. 

n governo «vlzzero ha aiutato 
spesso nel periodo guerresco la 
buona popolazióne e gli scambi del 
burro famoso hanno procurato agli 
abitanti farjna, zucchero, caffè. I>el 
resto la pojwlatìone cresce rigoglio­
sa: due soldati valorosi dell'altra 
guerra del l .o Battaglione sciatori 
visitati ora dal loro ex-capitano, t u . 
rtmo trovati in possesso di U figU 
l'uno e di U l'altro. 

Un gruppo di montagne sul tre­
mila metri aspre e cattive quelle 
del Quater Vais e della Pùnta del­
l'Acqua, die! Monte del Ferro col­
la grand* gola profonda dello Spol; 
ma U fondovalle è pieno e lo sciare 
non è invitante per 1 non m o l t i 
sciatori locali. Una fresca ragaz­
za Uvlgnasca ci ha assicuralo che 
11 bel sesso non riceve Incoraggia, 
menti per lo sci pur essendo noto 
che a Bormio ed a San Maurizio 
d'Engadina, cioè alle metropoli del 
piccolo ' mondo di quell'angolo 
di splendidi monti, le sciatrici sd 
fanno onore. 

Ma tant'è; U parroco di Trepalle 
(m. 2020) socio della Sezione di 
Milano del C . A J . è sciatore Intre­
pido ed amico degli alpinisti di 
di passaggio dal suo paesetto tan­
to caratteristico. Ha impiantato una 
dinamo a turbina e fabbrica la for­
za elettrica fidente di estenderla a 
tutte le case. La neve è alta al 
Passo Foscagno: tm'aura di tradì-
zloni medioevali e di fuOri mondo 
aleggia su tutta la regióne dalla Val 
Viola e Livtgno. e la Cima di Piazzi 
signoreggia bianca e bellissima. 

In inverno ed in estate la Val 
Uvlgno è sempre caratteristica ed 
Interessante.' 

• G. B . 
La staglane sciistica si' è aperta 

il 24 marzo scorso con la gita so­
dale ai Corni di Canzo (m. ini). 
Partecipanti 18, In vetta 13. Tempo 
per tre quarti coperto; cm. 50 di 
neve fresca sulla fascia alta del 
versante nord (itinerario di salita), 
discesa dal versante del Rif. Comi 
di Canzo. Nessun Incidente. . 

Nozze. — La signorina Maria Buz-
zeUa, figlia del nostro custode Sfl-
rlo Buzzella del Roccoli Loria, ha 
sposato il 9-3 il signor Rusconi, prò. 
prletarlo delle cave di Caolino in 
Val Varrone. Gli auguri del C.A.L 
sono stati portati dalla madrina si­
gnorina Rita Rossini. 

Assemblea orilìoaria e straordiDaria 
i soci sono Invitati olle assemblee 

ordinarla e straordinaria per U se­
ra di venerdì 12 corrente olle or* 
20 in prima convocazione e alle U 
in seconda convocozione col se^ruen-
te o. d. g.: 

Parte ordinaria: relazione anntio-
le del ConsiffHo; presentazione bi­
lanci» Jinanziario; relazione del 
Sindaci; sostituzione contlg'.ieri di. 
missionari; varie; Parte straordlna-
ria: progetto ricostruzione rifugio 
in locolitd Pialeroi. , ' 

ue-

Rtcostrnzlone rifugi. — La sotto-
scr^lone atta a raccogliere fondi è 
sempre aperta e il Consiglio è gra­
to a tutti 1 soci che con tanta ge^ 
nerosità la incrementano. 

Molti sod però non hanno anòo^ 
ra portato il loro contributo e col 
costo iperbolico di tutti 1 materiali 
e dei servizi non è possibile fare 
nulla di positivo senza la collabo­
razione tangibile e generosa di 
tutu. - . • ' i 

n Consiglio sta escogitando mezzi 
diversi per fronteggiare le spese di 
ricostruzione, ma nessuno può lllu-; 
dersi che 1 rifugi risorgano senza 
fatica e senza aiutò generale di ' 
soci. 

Il rif. omló è stato difeto qui 
sfanno dalle intemperie con la co­
struzione del tetto. Ora si dovrl 
riordinare le pareti in teme e 1 sof^ 
fitti che sono tutti da costruire «i 
poi... mettere il rifugio in condii; 
zloni di vita: con un po' d'aiuto;^ 
di buona volontà molto, se non tut̂  
to, sarà fatto quest'anno. H rlfuglc 
Plaleral è stato progettato, studiate 
e . discusso. 'Con l'aiuto dei soci, 
questa stessa primavera al dovret>^ 
be poter mettere mano al lavori e 
quando si parla di « aiuto > s'inten­
de sempre che 11 Consiglio pensai 
ad una còsa possibile, non irreallz-r' 
zabile. Se le previsioni non s'oscu­
reranno sarà possibile veder pc»à 
sto risorgere ' la casa semina su 
quella Grlgna Settentrionale, la cut 
vetta è il posto panoramico pl^ 
bello di tutta la Lombardia, 

7 aprii*. — La gita alla Orign* 
Settent. programmata per tale da­
ta è sospesa per dare modo a tiutu' 
i soci di compiere U proprio dove­
re di elettori. ;,i 

Gita pasquale. — Salvo partioH 
lari impedimenti, potrà avere co-' 
me mèta la magnifica zona Cevédàw 
K'Treserò con appoggio alla cat 
panna Branca. Rivolgersi a Cornei 
lio Bramanl.' k 

Per necessità logistiche e pel nrv̂  
tevole aumento delle spese ferrod' 
viarie 11 programma gite deve ne­
cessariamente avere delle variazio^ 
ni, ma ciò non toglie che le manl'ì 
lestazlonl continuino regolarmente. 

V A R E S E 
v i a S a c c o 2 0 1 

FOTOGRBFIE ft COLORI 
Prossime scrofe di proiezioni 

nel salone sociale: 

Giovedì 25 aprile, ore 21 

di ROSY MONTEIi 
Giovedì 16 maggio, ore 21, 
di t ITALO F A S A N O m 

I soci sono In'vlUtl ad interrenlre 

Rien!ro di soci dalla prìgron'a 
n socio vitalizio Generale degli 

alpini Fedele De Giorgia è rientra-
to dall'India. Como è noto il va­
loroso generale che nell'altra guer­
ra fu animatore delle operazioni 
nel Gruppo diell'Ortles Ccvedale, 
combattè in Libia e fu fatto pri­
gioniero al Passo dell'Haltaia. Egli 
è venuto al C.A.1 per ritrovare gli 
amici della montagna, giacché egli 
è uno dei pionieri dello sci aven­
do vinto del le gare sciistiche , fin 
dal 1911. , .. „ 

Il socio vitalizio Generale degli 
alpini Vincenzo Tessitore è pure 
rientrato dopo la prigionia In In­
dia ed è venuto alla sede sociale 
intrattenendosi col Presidente Ge­
nerale Maslni In cordiale conver­
sazione. 

Pure di r i tomo dal Kenla è giun­
to 11 socio vitalizio Generale di ca­
valleria e degli alpini Ettore Caf­
farattl: egli ha raccontato delle v i ­
cissitudini della lunga lontananza. 

H c o l o n n ^ o Sora che già fu nel 
Kenla, è ora In servizio a Como. 

A tutti va il pensiero affettuoso 
di tutti 1 consoci che sono sempre 
ansiosi di avere notizie dei coUe-
ghl che rimasero a lungo lontani 
dalla Patria e desiderano riannoda­
re 1 rapporti di fraternità. 

Contributi volontari 
Soci vitaiizi 1946 

Hanno versato L. 100: 
Bertareili dott. Guido. Cavallotti 

Angelo, Coppa Cesare, Pallandn 
ing. Fabio, Crivelli Giuseppe, Mura­
ri rag. Giorgio, Portaluppi Vinicio, 
Bontadini Emesto, S t r a d a Paolo, 
Tranquilli Giorgio, Trezzi rag. E-
manueie, Gtussanl aw. Camillo, Pe-
dottl Giovanni, Bonacossa Conte ing. 
Aldo, Rzzoli rag. Ercole, Zubani 
Franco. Cusatelli dott. prot Ampe-
llo. Fantonl Primo, Melzl Eschllo. 
Tombini Mario, Schwarzman Mar­
gherita, Danelll dott. Antonio, RUzi 
stelano. Viola dott. Pierluigi. Lan-
za Piera, L a n z a Alessandro, De 
Herra Noblie dott. Alberto, Bassetti 
Felice. Bozzoli Parasacchl Elvezio, 
Melloni dott. Alberto, Beffa Edoar­
do, Brambilla rag. Enrico, Osnaghl 
Carlo fL. 250). Recanatlnl Renato, 
Andreoletti rag. Arturo, Gallinaml 
Alberto fL. 500), Villa prof. Luigi. 
PtreKI O. Battista. Casati Brloschl 
ing. Gianfranco, Guasti a'W. Ales­
sandro. Berlzzi Franco, Del Saz Ma-
nuele fL. MO), Rosina rag. Aurelio, 
Comolo rag. Luigi, Noseda Franco, 
AUolsi Giovanrtl, Muggianl Arrigo, 
Mabersaat Giacomo, Atbertoni Fran­
co, Civita, Angelo,' Civita Bonetti 
Renza, Santandrea Giuseppe, DI Val-
lepiana Conte dott. Ugo. Marazza 
Giuseppe fL. 200;, Tettamanzi Giti-
seppe Grassi Luigi Davide fL. lOOO), 
Turati Mano. Volpato Gr. Uff. Enri­
co fL. SOO), Lombardi dott. Lamt)erto 
fL. jom. Ponti Vittorio, Marazzi 
Pietro, Bonazzi Gino, Rossetti Egi­
dio, Trabattonl Carlo, ZampoUi dott. 
Angelo, Botturj aw. Emilio, Moset­
ti dott. Francesco. Cicogna dott. Ful­
vio, Wlttner Ernesto, Wlttner Arnol­
do, Wittner Lidia, Wlttner E l l e n , 
Vemetti Bllna Luciana Guerreschi 
Giacomo, Guerreschi lina. Guerre­
schi Ullani, Ballablo Ing. Antonio, 
Banco dott. Agostino fL. Joo;, Cini 
AchUe f20O). Sessa Alessandro, 'Ge­
relli dott. Attillo, Gerelli EmlUo, 
Salbene Alberto, Maglstretti Inge­
gner Luigi fL. 250), Bizzl dott. pro­
fessor Enrico, Buzzi dott. Alessandro, 
Barberi» rag. Erberto, Pejo Achille, 
Bracco ing. Alberto, Cerlanl Fede-
rlco, 'Vignati Carlo. Barbieri dott. 
Franco PozzoU Ferdinando, Pollini 
a w . Mario, BelUnl dott. Ing. Pa­
squale. Bacchini dott. ing. Cesare, 
Orlandi rag. Giancarlo. Rovere Ren­
zo (L. 250). Rovere Marcello fL. 250), 
Cescottl rag. Giuseppe. Varoll Vin­
cenzo, Bonacossa Conte Alberto. Bo­
nacossa Conte dott. Cesare. Bona-
O0SS4 Contessa Marisa, Aglio rag. 

HUOTE Sl^TTOSEZIONI 
Alle Sottosezioni segnalate in pre­

cedenza sono da aggiunger» l e se­
guenti: 

SIEMENS. — Costituita nel mese 
di gennaio scorso, con u n buon nu­
mero di soci, ha già dato segni di 
incoraggiante vitalità. Reggente del­
la Sottosezione è l'ing. Alessandro 
Zanelll. 

B. E . IiEPETIT. — Questa Sotto-
sezione è entrata anch'essa ad in­
grossare le file del CJVJ., alla fine 
di gennaio e. a., con u n discreto 
numero di aderenti. 

GORGONZOLA (TENNIS CLim). 
— Pure nel lo scorso gennaio si è 
costituita questa Sottosezione, che 
Inquadra un buon gruppo di appas­
sionati alia montagna. Ha già svol­
to parecchie gite invernali ed ha 
un brillante programma in cantiere 
per la prossima stagione alpini­
stica. 

SNIA VISCOSA. — Al primi di 
febbraio, con una cinquantina di 
aderenti, s i é costituita questa Sot­
tosezione che ha sede in v ia Cer­
nala 8. 

GRUPPO ESCURSIONISTI PRE­
COTTO. — Anche questa anziana 
Società ha ottenuto, nel lo scorso 
febbraio, l'autorizzazione a forma­
re una sottosezione in seno alla 
Sezione di Milano del C.A.L l i si­
gnor Luigi Centlnl ne è 11 reggente 
e l'animatore. 

Groppo nip/'Fior di Boccio., 
S o U o s e z i o n e C . A . I . 

CanpiOBali proTiBCiali milaDesi di sci 
Effettuati a Madeslmo u 3 marzo 

hanno avuto successo più Che lusin­
ghiero con Circa tm centinaio di 
concorrenti. 

I «rocdalnl» si sono aggiudicati: 
il Trofeo Cesare Mores nella com­
binata, la Coppa CaSparotto nella 
gara di fondo e la Coppa Italo 
Sport nella discesa. 

Classi/icfte: , •• 
1) Basini Carto, (S.A.I.) 1.0J.03 4/5; 

2) Caraccini Cario, (Fior di Roccia) 
1.04.47 2/5; J) Corti Giusei^w, fFlor 
di Roccia) 1.08.39 4/5; 4) Mazzuc-
chelll Luigi; 8) Colombo Giorgio; 
8) Stmmolo Vittorio. 

Discesa; 
t) Mariani Dino, (Sci 'tiJi..\. Mon­

za) 3.31 1/5; 2) SOncini SUvlo. (A-
mes) 3.34 3/5; 3) Colombo Giorgio, 
(Fior di Roccia) 3.39 2/5; 4) Abbati 
Lodovico; 5) Ciampi Vittorio; 8J 
Martinelli Enrico. 

Discesa - Temmlntle: 
1) De Angeli Adriana, (Sci Made­

slmo) 3.39 1/5; 2) MartlnelU Gianna, 
(Fior di Roccia) 8.48 3/J. 

Trofeo Tanzl. — I nostri sciatori 
si sono pure aggiudicati il Trofeo 
Tanzl disputato a Madeslmo 11 10 
marzo. . Gara di fondo: Colombo 
Giorgio (3*), Caraccini Carlo (1°), 
Rlvabene Giacomo (S»), Strumoln 
Vittorio (11»), Belcaro Piero (12<>), 
Regondi Nino (13°). — Gara di di­
scesa: Colombo Giorgio (5°), Men­
ni Dante (6"), Caraccini Carlo (7«). 
Belcaro Piero (8°), Troubetzkoy Pie­
ro (»^. Martinelli Enrico (10"). Col­
li Carlo (lio), Rlvabene Giaco-
mo (12°). 

Prossime gite. —̂  13-14 aprile Ri­
fugio Calvi (dir» AbbaU); 20-21-25 
aprile: Pizzo Palò, Pizzo Scalino, 
rif. Zola (dir. Pandianl); 28 aprile: 
Comi di Canzo (dir. Glannottl); 
4-5 maggio: P. Sommelller (Val di 
Susa) (dir. Caraccini); 12 maggio: 
M. Resegone (dir. Castoldi); 18-19 
maggio: M. Qleno (dir. Del Como). 

Segreteria. — XA valente collabo­
ratrice signorina Silvia Pudllli è 
stata nominata segretaria del no ­
stro Gruppo. 

noMn 
Bipresa 

Con .questo wimtro ritorniamo 
/inslmenfe all' antica Mlabora-
zione don « Lo Scarpone •. 

Ifna simile circostanza potrebbe 
semibrure irritevonte te, ogg^, non 
assumesse per noi.un st^ni/ieato 
particolare, quasi qitetlò di v.n at-
cenimenfo.Sono infatti ti^ascorsi 
oltre due anni di internizione, de­
terminato dalie doloros<v tHcende 
di natura bellica che 'hanno per­
cossa la nostra, tetra, che hanno 
sospéso óinti rwttro rappòrto - con 
U ciomote. -

Salutiamo, ««indi, ótirat>erso ta 
pubblicazione di ^etio wirnéro, 
la ripresa di una collaborazione 
tradizionale che vuole essere an­
che l'indice di \a\}ofo conlune e 
di comitnifd di intenti con tutti jiH 
aipinitti d'ftalia. ' * 

Còn/idiamo che meAia.nie tale 
ripresa possano rinsaldarti e ren­
dersi più efficaci i rapporti di 
quanti coltivano la passione per là 
montasfnà; e nel coMémpo consi­
deriamo la stesta conte auspicio 
per una sempre pid proficua cól-
taborazione netl'interettè del C. A. 
I, e di quanto questo etprime nel 
Campo sociale e spiritttale. 

, M. G., 

, I Diligenti 
Ecco l'esito dello scrutinio delli 

elezioni delle cariche sodali awe-
.nuteH^1».febbraio u..s.:. . „_ 
:, On. aw. carto MAn«s (Presiden­
te);. Guido Mezzatesta, Mario Fer-
Terl (vicepresidenti); Augusto Gen­
tili (segretario). . 

Consistliert; Corrado Vcnanzi, Fau­
sto Zapparòli, Carmelo Màxia, Leo­
poldo Baumsartner, Alfredo Mèssl-
neo, Roberto Bettola, Mario Mat­
tia, Alfredo Vlvalds. Angelo Bri­
nati,'Alberto Bórlenghi, Pino coie-
schl. - Revisori dei conti effettivi: 
Alfredo Calluccl . Luigi Scrini. • 
Revisore dei conti aaetunto: Stefa­
no Raccà. . Reggenti di Sottosezio­
ni; Federico, Tosti itatmé), Alfiero 
RàdaelU (Alfa), Alessandro Fraschet-
ti (orOaometrlsti). 

R unirne dal Coiis'Q'f] direttivo 
O 27 febbraio u. t. ha avuto ivo-

go la prima riunione del nuovo Con­
siglio direttivo col seguente o. d. g.: 
Nomina delle Commissioni; Contri­
buti e tassazioni C.A.L: Campeg­
gio estate 1948; Stampa e persona­
le; Varie. 

Rimandiamo al prossimo numero 
la relazione dettagliata deCal sedu. 
ts e la nomina delle Commissioni^ 

gruppati, come massimo, tre paia 
per ogni collo. 

Pertanto, considerati i 30 pala 
di sci di cui trattasi come 10 
Còlli, è dovuta a qutsta Ammi­
nistrazione la somma di L. 400. 
Con ordine p. n. data odierna 
è stato disposto presso la sta­
zione di Busto Arsizio per il rim­
borso a vostro favore della som­
ma eccedente pagata ». 

In Val Uylono 1945-1946 
Molta neve a metà marzo di que­

st'anno a Livlgno, il Itmgo paese 
nella Itmga valle piana al di là del 
Passo del Foscagno (m. 2300) '.uori 
dell'Italia geografica, ma entro il 
confine In quell'angolo remoto del­
le Alpi. 

Sciando rapldan»ente nelle lim-
ghe e buie gallerie paraijcve e sor­
passando U pittorico paesello di 
TrepaUe ci si affaccia alia t>alco-
nata del Passo d'Elva (m. 2200) che 
domina tutta la vallata livignese. 
E' un'emozione che si rinnova e 
batte forte alla fantasia ogni volta 
sull'animo del visitatore, vi giunga 
esso d'estate o d'inverno: è un pa­
norama placido ma scintillante In 
inverno, verdissimo In estate. 

Livlgno ha vissuto anch'essa le 
tUe ore agitate nello scorcio di guer­
ra. La t>ella vallata era stata sgom. 
brata dal reparti neofascisti In mar­
zo I94S ed occupata dai nuclei par­
tigiani. Qualche aereo inglese ave­
va lanciato hfomlmentl e qual­
che paracadutista, incrociando spea-

ODle Olerai iHonìoÉtiilaiiesi 
Sex. Milano - Via Amedei 8 

CoU'assemblea generale'e straor­
dinaria del soci, tenutasi U IT mar­
zo scorso ,è stato approvato alla 
unanimità I'o.d.g. che contemplava 
II ritomo dell'Associazione alla vec­
chia denominazione di « U.O.E.L ». 
sezione di Milano, sottosezione C 
A. I., per lo sviluppo dell'attività 
escursionistica del lavoratori mi­
lanesi, n presidente, riconfermato 
nella persona del signor Sacchi dot­
tor Marcello, ha cosi distribuito le 
cariche: vice-presidente: Mosca dot­
tor fng. Carloantonlo segretario: Pi-
cozzi rag. Aldo; contabile cassiere: 
Mazzetti Luigi; consiglieri: Corri­
dori Carlo. Curtl Costante. Breve-
glieri Carlo, Galmozzl Gaetano, Mo­
sca Eugenio, Mosca rag. Riccardo. 
Innocenti Enrico; revisori: Buratti 
Antonio e Orlggl Dame. 

Gite. — E" in programma per Pa­
squa (21 e 22 aprile p. v,) una 
escursione al Passo S. Marco (me­
tri 1985). Programma dettagliato in 
sede. Direttori: Picozzi ed Orlggl. 

Trattenimenti. — n giorno 14 
aprile p. V., festa danzante in sede. 

Varie. — E' u> corso l'organizza­
zione di «domeniche culturali» con 
conferenze, proiezioni, ecc. 

drappo Imicì della Konfagna 
Questa Sottosezione ha eUettuàto 

gite sciistiche al Pian del TI vano 
con 22 partecipanti; In Co n e a 'd i 
Grezzo (due volte) con una ventina 
di soci ognuna; a Ponte di Legno 
con 18 partecipanti; a S. Primo (due 
volte) con una quindicina di soci, 

n programma estivo è 11 seguente: 
14 aprile: Comi di Canzo; 29 apri­

le: Capanna Mara; 11-12 maggio: Gri-
gna Meridionale; 28 maggio: Comi 
di Canzo; 9 giugno: Monte Resego­
ne; 29-30 giugno: Val Masino; 20-21 
luglio: Grigna Meridionale: 29 lu-
gIlo-7-15 agosto: Accantonamento (e-
verrtuale); 7-S sitiembre:., G r l g n a 
Settentrionale: 33 settembre: Grigna 
Meridionale; 13 ottobre: C o r n i di 
Canzo. . 

La Sottosezione S. C. A. ha ce­
lebrato Ieri n 25» anniversario della 
fondazione. La cerimonia, durante 
la quale furono distribuiti premi di 
ric'»n""'en''» al collaboratori ed al 
socio fondatore Cattaneo, il è svolta 
Ottimamente In ambiente familiare. 

La Croce Russi alla BTrerla 
A ricordo' del mortale in/oftunio 

toccata al giovine socio Piero Russi 
U 19 marzo 1943 è stata innalzata, 
nel ferzo anniversario, una Ooce 
con dedica ai piedi del rocoionc dal 
quale è caduto, in località Grotte 
di valffonna, presso la Birreria Po-' 
retti. 

Dopo la benedizione e una prece, 
il canonico don Effidio TogTtaxxl 
nostro sodo, ha commemorato cor, 
appropriate parole ti iriovine Ru* 
si, segnalandone il carattere sem­
plice, giocondo e fiero nel contem. 
pò, la dirittura morale e la spie 
caia passione per la montagna. Hi\ 
rincuorato 1 genitori e gli otto gioì 
vani fratelli, presenti al rito cai 
represso cordoglio, olla offerta $id 
rena del proprio coni^iunto olio Ey, 
vlna Volontà che lo ha chianutli. 
presso di sé cosi presto, ' «ottroen'j 
dolo olle insidie del mondo dal <tutH 
le il (riovine ^iero aveva già ehiaA 
re tendenze a fuggire. Anchs il noJ 
atro Presidente ho pronunciato pot 
Tùie elosiative del coro scomparso 

I numerosi sooi intervenuti al pia, 
richiamo presero viva parte alla 
cerimonia e sentirono in quci/t'lstan.^ 
li presente lo spirito del Caduto'. 
Alcuni avevano in precedenza in-l 
fiorato di candido eilebora « di 
verde i bracci della croce. Tutti 
serberanno a lungo il pietoso fra* 
temo ricordo. 

La bella artistica croce-in dural­
luminio adoma ono le nude oblio-
bili rocce dello Birreria, rammen­
tando ai passanti la generosità e 
l'ardimento del giovine alpinista 
che. non-ancora ventenne, olla no­
stra grande passione per la mon­
tagna fece dono della vita, n t;ian-
danfe non distratto forse mormo­
rerà una prece: forse saluterà n^ 
segno della Redenzione quanto di 
megiio si pud incontrare sul no­
stro cammino: la testimonianza toc­
cante che tutto va commisto a sa­
crificio e che ogni bene del vi­
vere vano sarebbe se non illumi­
nato da una grande suprema spe­
ranza. Né forse dtrepasserà sema 
prima avere sentito salir* dal pro­
fondo la eco armoniosa -e riposan­
te del pio saluto alia croce: «O 
Crux, ave; spes unica». 

Olio al Pcdonsena 
, Domenica li corr. con partenza 

dalla stazione Nord alle ore 7,7 e 
ritorno da Como Nord alle 11,30, 
verrà effettuata la seconda gita so­
ciale di calendario, al moTite Pa­
iamone (m. UH). • 

Ailiviià sezionale 
n nostro reparto cido-alpinistlco 

anche per quest'anno promette 
buone cose. Esso è già in pieno 
allenamento; ma veramente non i 
mai 'stato fermo nQ>pture durante 
te gelide domeniche Invernali. Do. 
PO la cltìo-sdatoria in Val For-
mazza. le macchine hanno traspor­
tato Individui e.» • creature, col 
preziosi legni, sdno ai Più o meno 
vicini campi da sci della nostra 
Provincia (Pssso dedla Forcora, 
Sette Termini. Mondonlco, Prà 
Gambaritt. ecc.). 

L'applicazione degù sci alla bici. 
detta è cosa molto semplice; essi 
vanno disposti paralle'J, colle ga­
nasce degli attacchi volte m den­
tro; le «code» davanti, all'altezza 
del manubrio, e le punte d'etro 
quasi congiunte. . Qdattro robusti 
cinturini sono sufficienti ad assi, 
curare la perfetta tmlone del due 
mezzi di trasporto (sci e bicicletta). 
H peso non è notevole e di molto 
preferibile ai ben noti sacchi con 
equipiaggiamento d'alta montagna, 
gravitanti m modo Indegno sui J>o-
vert portapacchi e... suKe gambe. 

Oltre l'atttv'«à sopra accennata, 
registriamo: 19 marzo: San Marti-' 
no (m. 1088) partecipanti 7. 34 mar­
zo: Monte Nudo (m. 1235) e Alpe 
Cuvignone, partecipanti ,1». 

Sebbene Ja stagione sciatoria 
volga al suo termine, abbiamo ri . 
tenuto àncora utile la pubblica­
zione di quanto sópra per norma 
di 4uefll sciatori che dovessero 
trovar^ nelle stesse condizioni 
e per, indurre chi di-dOverp alla 
giusta interpretazione delle tarif­
fe ferroviarie, specialmente di 
fronte a qùaldie caparbio funzio-

.narJQ' affetto da fobia sciatoria. . 

Soiipre»loiie iitlla "zona vìeialiL. 
alia frontiera alto atesina 

Una notizia d i e farà piacere 
è che s e ^ a un altro passo vèr-
M la nOTmàlità anche per gli 
alpinisti: la Ccmunissione a l ­
leata, Gruppo collegamento di 
fìólzaho, secondo un comunica­
to in daÌ9 30 marzo scorso del 
Gran Quartier Generale delle 
Forze alleate in Italia, ha d e 
ciso di obolire la zòna uictato 
che correva lungo la frontiera 
italiana settentrionale per una 
profondità di 25 chilometri. 

Via libera qulftdi per l e ascén 
^lohd in quel tratto della cate­
na alpina, che comprende tutta 
là linea spartiacque dèlia ioaz 
altoatesina e, riteniamo, delle 
Alpi càriViche fino al confine 
giuliano. • , ; 

I rifugi Garibaldi e Lobbia Alta 
all'Adamello saranno quasi certa­
mente tenuti aperti nel periodo del­
le feste Pasquali. ̂  Per informazióni 
rivolgersi alla Sezione di Brescia 
del C.A.L . 

II secondo voloine di Severino 
Casara della sèrie iniziata con «Ar­
rampicate Ubère sisUe Dolomiti», 
tratterà delle «Dolomiti di Corti­
na ». L'opera è pirohta, ma la stam­
pe relativa ritarderà alquanto. 

Gite soelaU. — Malgrado la dif­
ficoltà del mezzi di trasporto. 1 
soci ed 1 simpatizzanti hanno di­
mostrato bliona volontà effettuando 
ntmierose gite nei monti intomo a 
Roma. Riassumiamo brevemente 11 
calendario dèlie gite effettuate, dal 
1' dell'anno: «-1; M. Ara Balere 
(35 partecipanti); 'IS-l: M. FOHiet-
toso (70 partec.); it-V. M. Fontecd-
lese (82 partecip.); 37-1: M. Guar­
dia (72 partec.): 3-2: M. Sealambra 
(40 partec.) « Campo staffi (sciisti­
ca 103 partec,); l»-2: M, Velino (18 
partec,) e M. Splnasanta (33 par­
tecipanti); it-2! M. (Gennaro. «30 
partec.) e M. Agnello -(S partec); 
24-2: La Montagnola (II partec.); 3-3: 
M. Agnello (T partec.); 10-3; M. Co-
Stasale (1* parteeipanti). ' 

Inoltre tutte le domeniche si sono 
effettuate fuori programma gite 
sciistiche nelle zone di Campo Staf­
fi, Terminillo e Campo Catino. 

Radirao C.AJ. a Campo Staffi. — 
Con la partecipazione di oltre 190 
persóne colà convenute, parie in 
trèno « corriera, parte, con mezzi 
proi>ri (non mancava tma motoci­
cletta) si è svolto 11.3 febbraio scor­
so un raduno sciistico a Staffi (FU-
lettino). L'orgaiiizzazlone perfetta, 
la giornata meravigliosa « la neve 
abbondante malgrado la penuria di 
quest'anno In tutta la zona Centro-
Meridionale dell'Appennino, hanno 
contribuito al buon esito della ma­
nifestazione. 

I pariicMari salienti della gior­
nata ' sono stati fissati negli appa­
recchi di .registrazione della R.A.I. 
portati fin SUI campi dai compo­
nenti della Pro Filettino. La mani­
festazione i piènamente .riuscita an­
che per la attiva collaborazione 
della Società Valgranara che bà 
provveduto a tutti, 1 dèttagU. 

. Hoslm di pllinra 
n 22 febbraio, nella sède sodale, 

il poeta Mattia SassahelU, con tielle 
parole, ha Inaugurato la I Mostra 
del pittori sod o simpatizzanti del 
Cai. Figuravano 71 opere di carat­
tere alpinistico, p«esisttco « folclo­
ristico, nonché quadri degU scom­
partì pittori T. coleman, e . Pasea-
retla, A, Zoppi e E. Kavona; In tut­
to hanno esposto didOtto , artisti. 
La mostra ha avuto notevole suc­
cesso. Le fatiche dèi nostro Tosti, 
che ne è sfato l'ideatore e l'orga­
nizzatore, sono state aMpiainente 
compensate. , 

Sci C.A.I. - Roma 
Dal 13 gennaio al 3 marze IO sci 

Cai ha organizzato a Rovere di Roc­
ca di Mezzo sette turni di settimane 
sciistiche che hanno avuto ottimo 
successo sia come ntMRro di par­
tecipanti (turni sempre strapieni), 
sia come atuvità sciistica. 

Coppa M. Cotènto. — Organizzata 
dal S-A.I. (Sd Aecademieo italia­
no) II IO marzo si è svolta una gara 
sclistlea di fondo nel campi di Staf­
fi. Vi hanno partedpato numerosi 
atleti. Su un aneClo da percorrersi 
due volte, si è imposto nettamente 
il Lotti (S.A.I.) che ha pres« 11 
comando, della gara aumentvndo 
sempre più 11 vantaggio sul diretti 
avversati dell'ATAC. Degno di nota 
l'ottimo piazzamento dd sod dello 
S d Cai Roma: Santoro e Omini, 
cui 1' perdita di tmo sd lo ha fatto 
ritardare di preziosi secondi, I due 
nostri atleti si sono rlipettivajHente 
piazzati quinto e sesto. 

li nostro 
ossigeno 

Dalmazio Rossi, Maano, *L. SO; 
cav. JErberlo Barberi*. Milano, lire 
SO; Sez. T.A.L,C.. Sesto S. Giovan­
ni, L. 100; rag. Guido Ferrari, Mi­
lano, L. JO. , -

Abbonamenti sostenitori: Geom. 
Piero FontanabOTia di Mamelano di 
Gazzola. La lezione C.A.I. di Mon-* 
Za ha ' trasformato l'abbonamento 
sostenitore in benemèrito L. 800. 

Ci hanno procurato ablx>natl: Al­
do BiancMni di Padova (2), Anto-
SUrano di Busto Arsizio (2), Anto­
nio Lunghi d! Firenze (2), Girola di 
Milano (1). Sezione 'C.A.I. Trevl-
vlguo (1), Belgio Antoniotti di sorde-
volo (7); Sezione C.A.I, Ivrea (S); 
atn>. Faccini di Parma (3); Sezione 
C.A.h Omegnà (1). 
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COMUNICATO 
La Ditta «Vibram» di Milano, 

via Spiga n. 8, unica produttrice 
delle rinomate suole per mon­
tagna cmi chiodi di gomma brev. 

«VIBRAM» 
venuta a conoscenza deUa fabbri­
cazione e messa in cotnme.cio di 
tontraffazioni ed imitazioni ser­
vili della sua suola e del suo 
marchio, ^ec le nel "tipo GOLF, 
protetti da regolari attestati di 
privativa, mentre 

dirada 
ehiunqtie dal snéttere comunque 
in Vendita > simili contraffazioni ri . 
serviandosi di agire anche penai— 
inente contro 1 contraffattori e 
^a«ciaitori 

avverte ••."';, 
la {iropria affezionata clientela, 
9d evitare che posasi essere trat­
ta In errore da disonesti traffi­
canti, che • le suole « VIBRAM » 
autentiche, nel tipo GOLF che 4 
l'tuVica attualmente in commercio, 
presentano le seguenti caratteri­
stiche: 

a) peso gr. 7ào drca al paio 
per la misura' 6/8; gr. 980 circa al 
paio per la misura 2/4;. 

b) spessore: mm. 12 compreso 
il chiodo; , 

e) tacco con ranelle - incassate 
per a assaggio delle viti; 

d) indicazione sulla suola, in 
conispondefiza- . del tacco, deJQa 
misura 6/8 o i/i in rilievo; 

e) flessibilità e resistenza as­
soluta in'qualsiasi punto. 

Per contro 1 tipi contraffatti, 
oltre ad essere sempre di infima 
qualHà, Itanno generalmente un 
peso <U circa 12(X) gr., sono di 
maggiore spessore, di colore gri. 
glastro opaco, facili a spaccarsi 
anche'a mano specie fra 1 chiodi 
di pimta, non hanno nuiherazltme. 
in rilievo ed i tacchi non sono" 
muniti dalle rondelle Incassate 
per U fissàggio delle viti. 

• < , Càperttna Netto 
Lire • Ure 

Edward Whymper: Scolofe nelle Alpi - 3lB pàgg.con 
illustrazioni dell'autore . 400,— 380,— 

L'Alpmismo - Manuale dell'alpinista, voi. V pagg." 506, , 
con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori testo . . . 400,— 380,— 

Ettore Castiglionl: Guida sciistica delle Dolomiti, con' • 
annesse cartine • • • •, •• 120,— .UO,— 

Sandro Prada: I sentieri dell'Enrosadira • 170 pagine 
26 tavole fotografiche fuori lesto dell'autore, co-
perlina del pittore Giuseppe Resi 200,— 190,— 

Sandro Prada: druido Rey. il poettì del Gemino -
Edlt. Sportiva; .' . . - . . . . . . . ' 200,— 190.-

Eugenio Fasana: Quondo ti Gigante si sreglio - 225 .. -
pagine, formato 20X27. con numerose fotografie . 150,— 140,— 

AdoKo Balllano: ... e non potrai tornore - 146 pagine 20,— —— 
(sènza sconto, perché li ricavo é destinato ad una . , , , , 
opera che ricordi il compianto EL Casttglloni). 

Angelo Malinvemi; O luna, o luna tu me lo dtceiH • ' . 
.313 pagine . '. . . • . • . , . . .' . . • K,— BO,— 

Lina Castelli: Montagna~niva - 140 pagine . . . . , • , 20,— . 19 — 
Guido Mario Ballerini: Montogrio - 91 pagine. . • 25,— 23,— 
Ugo De Amlcis: Cinematografia alpina a colori e 

suoni i 230 pagine . . . > „ , , . . . . 20,— 18,— 
Maggiore Enrico Silvestri' Lo sd agonistico . •. • 150,— 140,— 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci - SI esercizi e • < . 

8 tavole con" prefazione d' Eugenio Fasana . • -'- 60,— 65,— 
Ettore Cozzanl: Un uomo • Il romanzo delie Alpi ~ ' 

Aptiane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo ". . ' 250,— 230,— 
Oh' F. Rainuz: Poura in montagna, romanzo » S* 

edizione . .- . . 200,— 190,— 
C. Cos: La notte dei Dnis romanzo'- 2* edizione, . 200,— 190,— 
E C. Lammer: Fontana di giovinezza - 1* volume -

2" edizione . . . . . 250,-^.' 230,— 
E. C. lammer: Fontana di giotTtnezza - 2* (Volume • 

2* edizione. . .'• . . . ' . . . . . 250,— 230,— 
G. Mazzotfl' Grandi imprese sul Cervino - 2" edizione 250,— 230,— 
Giuseppe Mazzotti: t.a montagna presa in giro • 4* 

edizione 200,— 190,— 
Ch. F. Ramuz: I.a separazione delle ratze, romanzo . • 200,— 190,— 
Ubaldo Riva: Scarponofe - 3* edizione . - . .- .-- . -250 ,— 230,— 
Giuseppe Zoppi. Quando acero le ali • 3* edizione . 200,— 190,— 
M. Filati: Arramptcare - 2* edizione 250,— 230,— 
G. Mazzetti: La grande parete • 2* edizione. . . . 200,— < 190,— 
V. Rakosi: Quando ie campane non suonano plil, ro­

manzo - 2* edizione . . . . . . . . 200,— 190,— 
C. Basile: Gli alpini d» Feltri 100,— SO,— 
Piero Ghlgllone:: A -zonzo per (t mondo - 4t capitoli 

con 159 fotografie originali dell'A. e due mappa­
mondi. 297 pagine . . . 200,— 190.— -

Carlo Négri: Equipaggiamento alpinistico • Manuale • 
S.U.C.A.L , IS,— 13,— 

Alberto Paini: Tormento sull'Alpe 20.— 18,— 
Renato Pasini: Tre mesi oli'Alpe 2 0 . - 18,— 
Serie di 20 foto-cartoline Fra neve e ghiacciai, for­

mato gigante (cm. 15 V 10,5) di-Giuseppe Gorla . 80,— 45,— 
Ciondoli con cordoncino colorato di San Bernardina 

da Mentane e Madonna ' della neve, ciascuno . . 4 3 , -

Tutto quanto sopra elencato è in. vendita al nostro Recapito di via 
Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate fino 
ji 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto a mezzo cor­
riere, in porto assegnato. Aggiungere all'Importo le spese postali. In­
viare .vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, Via Plinio 70, 
Milano, oppure effettuare i versamenti-sul nostro Conto corrente po­
stele a. 3/17079. 

n vendilo presso 1 (nigiiorj neg[ozi di sriicoii sportivi 

C S B O S E P P E R*aERATI,Xi?anrt'.".:^.«l 
, Sd ed accessori di tatti I tipi e di tutte' le marche 

La migliore sartoria.per Costumi Sportivi per Uomo e per Signora 
Tessuti fhil ed esclnslvl 

I tiuroMOi*.m 

DI CARLO COLOHBO 
Ifia C. Altieflo 14 INTEINO MIIANO 

FiSCEnE EREÌIE iUEniEJE, 
alasliohe ^al do* sensi 

lfmESIW.IMEI!EPARII§FiECeif 
Tolto taealeaaantoperietto 

di agglaogere «I rostro corredo e di 
portare sempre con voi almeno un 

Oaconeiae <1 

AMUCHINA 
n prez'osa esergteo dtKntettante 
non ve'-enoso cBe s. usa nella prln» 
dis'.nlcslone di ftrlte. esconss'on'., 
taclt nunture e mars< di Insetti 

ed animali: , . 
nella cura delle aslionit 
oell'lriene della"^ becca, dd naso • 

della e»!»; 
sella - dislnf ninne del TISO dopo ra­

sata Is bjcba; 
neirigrene intima: 
nella potabJinsnane delTaeiiaa. 

lAotonzz. Ulnxtero Interno 100/43) 

I B vendita presso le Farmacie 

S o e . A n . A N U C H I C A 
Via B. Bosco. 31 . GENOVA 

SEREGNO. — Si sono effettuati il 
tT marzo al Piani Hesinelli i cam-
t^onatl seregnesl: 

Categ. maschile (Km. 1» circa). -
I. Casali Angelo; 2. Trabattonl Tino; 
3. nonzoni Giuliano: partiti 20; ar­
rivati IS . Coteg. femminile (Km. 5 
circa) circa): 1. Casali Maria; 2. Co­
lombo Antonietta; 3. Cuarescbl A-
drlana; partite 10; arrivate ». - Ca­
tegoria ragazzi (Km. 5 circa): 1. Ma­
riani Antonio; 2. Martinelli Erasmo; 
3. Cantù Roberto. ' ' 

135 anni della S. A.K. 
Fra i pia anziani sodalizi aplni. 

stici milanesi, (a * Squadra Alpini­
sti Milanesi» ha festeggiata il 12 
dicembre scorso U suo 35* onntjer» 
sarto detta fondazióne. La S.A.K. da 
tempo ha riaperto la sua sede In t>ia 
Sacchi 7 ed ha ripreso l'attività. Pu­
re il.sUo rifugio Anjia Maria in 
Pian Rancio è riaperto. 

II t r a s p o r t o s e i 

inconpenzGÌrroifiaiie 
Da] slg. l i r i c o Surano di Bu­

sto Arsizio riceviamo: 
« Fra le tante diffieeltà pappo-

ste alla regolare esplicazione del­
lo sport incemale vi i da anno­
verare anche nuella della spedi­
zione degli sci a baoagìio e le di­
scordi Interpretazioni deùe tarif-
re da parte del personole ferro­
viario. ' 

Per una gita effettuata in Vòl-
sassino il C.AJ. di Busto Arsizio 
dovette sborsare per 30 paia di 
sci ben L. 1200, sebbene ali stessi 
fouero stati divisi in IO colli e 
si Hchiedesse It pagamento per 
collo anziché per oggetto costi­
tuente a collo, come esigei>a il 
cocciutissimo capogestorei ^ 

Nel ritornò dalla stazione di 
Lecco la comitiva dovette subire 
uguale trattamento e furono ben 
L. 2.«I0, sborsate anziché le 800, 
prevenfivate e programmate. 

i l Direttore di gita forte, però, 
del suo convincimento presentò 
ricorso ot competente Ministero 
delle Comunicazioni richiaman­
dolo anche alla opportunitd di 
impartire chiare istrttziòni olle 
diverse stazioni ferroviarie per là 
unica razionale interpretazione 
delle fari//e. 

In risposta ric*vette dal Cort-
paKimento di Milane ta seguen­
te lettera del 16 febbraio n. C.T. 
tìOtS/V 21: 

«In relaziotle al vostro reelanto 
significasi che è ammesso il tra-
spocto a ba^gl lo degli ad rag* 

GASPARE PASINI 
Direttore reapotuabile 

nmnns S.t.H.g • HIISM. TIS Stltsla » 
Autorizzazione del p. W. B. n. tfl« 

LESlONi'sPORTIVE 
(distorsleal. trattore, eòntaslont, 
ffooflori sii» eaTlelle, nerrat^e. ar­
triti, flebiti ecc.) al eiirsso con eli 
taioaeebi di paraffina medicala. 
SPECIALIZZATO ISTITUTO CUBE 
FISICHB dótb I. Veronese, via Ore-
Sci 13, insreno Passagzìo Cestr 3, 
MUano. Telef. S4-434. Cccsaitazioal 

ore 10-11 e lO-lS 

TENDENUOVE 
PER CAMPE16I0 

VEmE CA.h 
SQtOIIEnOITll!ElU(Pa'6l2) 

Linimento 

degli sportivi 
Oà ealóre e vigore «t moseoU. 
Indicato negli sforzi' fisici, 

StraPt>l rauseolarl. ecc. 
niehiederlo a: 

KEKClXEIiTl mum KUM 
via S. vittore al Teatro^ U 

"Telefono t7.e»i 

À i . P t 
C O R T I N A 
S P U U O A 
M A N I V A 
B R E L» » I -
R e N o N 
I- I V f î ' O 
S I U S I 
O R T L E S 
C A D O R È 
Z E T A 
À O . S T A 
aTTENHOFEP 

3L.. G t X ^ X X^ .A. J R X> I mJ^t 

Via [Dpella. 2 

Sc/aforL. Alpinisti... 
EOUIPAGGIAMENTl COMPI ETI 
PER SCI E PER MONTAGMA 

JaW-le i . 152-275: RIMO 

D ST LIERU FfiÀTELl ROSSI•àSIACO 

^fénUem !L BASTONCINO SPEC'ALE 
TRIONFATORE NEI RECENTI 
CAMPIONATI NAZIONALI 

a ì. TAFFA - Via Lupella, 2 - MILANO 
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